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47132 del 23 12.2015 



47282 del 24.12.2015 e da subito disponibile sul sito 

istituzionale dell’Ente 













 Con tale avviso il libero Consorzio comunale  di Ragusa intendeva “raccogliere  

proposte di cittadini e di organizzazioni portatrici di interessi collettivi (es: associazioni 

rappresentate nel consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti che operano presso  il libero 

Consorzio nonchè associazioni e organizzazioni rappresentative di particolari interessi e soggetti 

diffusi che fruiscono delle attività e dei servizi prestati al medesimo libero Consorzio), finalizzate 

ad una migliore individuazione delle priorità di intervento, vale a dire: 

1) proposte di misure preventive anticorruzione; 

2) segnalazione di eventi ritenuti “rischiosi” (vale a dire, fattispecie di comportamenti o atti che, 

potendo anche solo potenzialmente concretizzarsi nello svolgimento dei compiti istituzionali del 

libero Consorzio, senza rispondere pienamente  ai principi di legalità, buon andamento e 

imparzialità,  si ritiene prestino il fianco a potenziali fenomeni corruttivi). 

Le superiori proposte potranno essere presentate utilizzando la domanda allegata al presente 

avviso, entro e non oltre il 14 dicembre 2015 in una delle seguenti modalità: 

a mezzo pec: protocollo@pec.provincia.ragusa.it; 

a mano presso l’ufficio relazioni con il Pubblico, negli orari di apertura.”.



















 

 

 

 

 

 

 

 













 

 





 

A) AREA: 

ACQUISIZIONE 

E 

PROGRESSIONE 

DEL 

PERSONALE 



















 

 

 



Per quanto attiene il monitoraggio circa l’attuazione, l’efficacia e l‘idoneità delle misure 

previste, fatto salvo il monitoraggio interno permanente e/o a scadenza per singolo processo 

stabilito attraverso la tabella C), viene previsto un doppio monitoraggio generale con obbligo 

di report al RPC e un reporting finale: 





1. Il silenzio assenso tra amministrazioni pubbliche e tra queste e gestori di beni o servizi pubblici 



2. Le modifiche al regime della d.i.a./s.c.i.a. e del silenzio-assenso sui procedimenti a istanza di 

parte  





3. I nuovi limiti al potere amministrativo di sospensione dell’efficacia e dell’esecutività dei 

provvedimenti  

4. I nuovi limiti al potere di annullamento d’ufficio dei provvedimenti di autorizzazione o di 

attribuzione di vantaggi economici  
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LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA 

GIA’ PROVINCIA REGIONALE DI RAGUSA 
 

Ufficio di Staff del Segretario Generale 

 
 

PROT. N 0047132       RAGUSA 23 DIC.2015  

 

Trasmessa solo via e-mail                    

 

 

      AL COMMISSARIO  STRAORDINARIO 
Dr. Dario Cartabellotta 

 

AI SIGNORI DIRIGENTI E REFERENTI 

DEL P.T.P.C. 

Dott. Raffaele Falconieri 

Avv. Salvatore Mezzasalma 

 

AI SIGG.RI DIRIGENTI 

Dott.  Salvino Buonmestieri 

Ing. Vincenzo Corallo 

Dott.ssa Lucia Lo Castro 

Ing. Carlo Sinatra 

 

E per il Loro tramite  

AI REFERENTI DEI RISPETTIVI SETTORI 

 

AL CAPO DI GABINETTO 

DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 

AI COMPONENTI ESTERNI DEL 

NUCLEO DI VALUTAZIONE 
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PROCESSI

 Astensione in caso di conflitto di 

interessi- Trasparenza

Regolamento sugli accessi dall'esterno e 

sulle progressioni di carriera; normative 

Misure tratte dall'aggiornamento al 

PNA 2015 (vedi tabella di correlazione 

e/o ulteriori misure non previste nel 

PNA 2013 e 2015)

Misure esistenti (Regolamenti ecc..) 

inserire manualmente

EVENTI RISCHIOSI 

(Vedere istruzioni per la 

compilazione ed eventi 

alla luce dell' 

aggiornamento al PNA 

2015 -tabella di 

correlazione e/o ulteriori 

misure non previste nel 

PNA 2013 e 

aggiornamento 2015)

Uffici maggiormente esposti Misure del PNA 2013 applicabili

interessi- Trasparenza sulle progressioni di carriera; normative 

nazionali e regionali in materia di assunzione 

del personale e concorsi pubblici

 Astensione in caso di conflitto di 

interessi- Trasparenza

Regolamento sugli accessi dall'esterno e 

sulle progressioni di carriera; normative 

nazionali e regionali in materia di assunzione 

del personale e concorsi pubblici

 Astensione in caso di conflitto di 

interessi- Trasparenza

Regolamento sugli accessi dall'esterno e 

sulle progressioni di carriera; normative 

nazionali e regionali in materia di assunzione 

del personale e concorsi pubblicidel personale e concorsi pubblici

 Trasparenza Regolamento sugli accessi dall'esterno e 

sulle progressioni di carriera; normative 

nazionali e regionali in materia di assunzione 

del personale e concorsi pubblici



DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO



DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO



DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO



DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO



DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO



DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO



DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTOCODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO



DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO



DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO



DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTOCODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTOCODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO



DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO



DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE  VIGENTE IN MATERIA. 

REGOLAMENTO INTERNO 

CONFERIMENTO INCARICHI. BANDO DI 

SETTORE. CODICE DI 

COMPORTAMENTO.

DIRIGENTE LEGISLAZIONE  VIGENTE IN MATERIA. 

REGOLAMENTO INTERNO 

CONFERIMENTO INCARICHI. BANDO DI 

SETTORE. CODICE DI 

COMPORTAMENTO.

DIRIGENTE LEGISLAZIONE  VIGENTE IN MATERIA. 

REGOLAMENTO INTERNO 

CONFERIMENTO INCARICHI. BANDO DI 

SETTORE. CODICE DI SETTORE. CODICE DI 

COMPORTAMENTO.

DIRIGENTE LEGISLAZIONE  VIGENTE IN MATERIA. 

REGOLAMENTO INTERNO 

CONFERIMENTO INCARICHI. BANDO DI 

SETTORE. CODICE DI 

COMPORTAMENTO.

DIRIGENTE LEGISLAZIONE  VIGENTE IN MATERIA. 

REGOLAMENTO INTERNO 

CONFERIMENTO INCARICHI. BANDO DI 

SETTORE. CODICE DI 

COMPORTAMENTO.COMPORTAMENTO.

DIRIGENTE LEGISLAZIONE  VIGENTE IN MATERIA. 

REGOLAMENTO INTERNO 

CONFERIMENTO INCARICHI. BANDO DI 

SETTORE. CODICE DI 

COMPORTAMENTO.

DIRIGENTE LEGISLAZIONE  VIGENTE IN MATERIA. 

REGOLAMENTO INTERNO 

CONFERIMENTO INCARICHI. BANDO DI 

SETTORE. CODICE DI 

COMPORTAMENTO.



DIRIGENTE

Pagamenti nel rispetto del protocollo

dìingresso del documento di spesa. 

LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO DI 

CONTABILIA'. 

DIRIGENTE

Pagamenti nel rispetto del protocollo

dìingresso del documento di spesa. 

LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO DI 

CONTABILIA'. 

DIRIGENTE

Pagamenti nel rispetto del protocollo

dìingresso del documento di spesa. 

LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO DI 

CONTABILIA'. 

a livello di Collaboratore o Funzionario LEGISLAZIONE VIGENTE IN a livello di Collaboratore o Funzionario LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO DI 

CONTABILIA'. 

a livello di Collaboratore o Funzionario LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO DI 

CONTABILIA'. 



Classificazione 

misura

Generale/ 

trasversale

Settoriale/trasver

sale / trasversale

Fasi per 

l’attuazione

Tempi di 

realizzazione

Ufficio 

responsabile

Soggetto 

responsabi

le 

referente

Report su 

stato 

attuazione 

misura 

(indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio ) 

Personale 

interessato alla 

formazione in 

relazione alla 

priorità della 

rischiosità dei 

processi e degli 

eventi rischiosi 

/indicare n° unità e 

categoria)

Obiettivo Anno 

2016 

(Neutralizzazione 

e/o riduzione del 

Rischio a livello 

Inferiore)

Fasi per 

l’attuazion

e

Tempi di 

realizzazio

ne

Ufficio 

responsabile

Soggetto 

responsabi

le 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura (indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio ) 

Personale 

interessato alla 

formazione in 

relazione alla 

priorità della 

rischiosità dei 

processi e degli 

eventi rischiosi 

/indicare n° unità 

e categoria)

Obiettivo Anno 

2017 

(Neutralizzazione 

e/o riduzione del 

Rischio a livello 

Inferiore)

Fasi per 

l’attuazion

e

Tempi di 

realizzazio

ne

Ufficio 

responsabile

Soggetto 

responsabi

le 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura (indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio) 

Personale 

interessato alla 

formazione in 

relazione alla 

priorità della 

rischiosità dei 

processi e degli 

eventi rischiosi 

/indicare n° unità e 

categoria)

Obiettivo Anno 2018 

(Neutralizzazione e/o 

riduzione del 

Rischio a livello 

Inferiore)

Settoriale

Settoriale

Settoriale

Settoriale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

Misure proposte

TIPOLOGIA MISURA



trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale



trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale



trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale



trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale



trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

      

Obbligatoria trasversale

Pagamenti nel

rispetto del

protocollo 

dìingresso del

documento di

spesa. 

Obbligatoria trasversale

Pagamenti nel

rispetto del

protocollo 

dìingresso del

documento di

spesa. 

Obbligatoria trasversale



SETTORE 1° - POLIZIA PROV.LE E RR.UU. 
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SETTORE 1° - POLIZIA PROV.LE E RR.UU. 
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SETTORE 1° - POLIZIA PROV.LE E RR.UU
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SETTORE 1° - POLIZIA PROV.LE E RR.UU

 

 

 

 



 SETTORE 1° - POLIZIA PROV.LE E RR.UU. 
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SETTORE 1° - POLIZIA PROV.LE E RR.UU. 
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SETTORE 1° - POLIZIA PROV.LE E RR.UU. 
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Controlli territorio provinciale in ambito ambientale, ittico, 

venatorio e del codice della strada 
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PROCESSI

EVENTI RISCHIOSI (Vedere 

istruzioni per la compilazione 

ed eventi alla luce dell' 

aggiornamento al PNA 2015 -

tabella di correlazione e/o 

ulteriori misure non previste nel 

PNA 2013 e aggiornamento 

2015)

Uffici maggiormente 

esposti
Misure del PNA 2013 applicabili

Misure esistenti (Regolamenti ecc..) 

inserire manualmente

Misure tratte dall'aggiornamento al 

PNA 2015 (vedi tabella di correlazione 

e/o ulteriori misure non previste nel 

PNA 2013 e 2015)

Dirigente

Dirigente

Dirigente



Dirigente

Dirigente









Classificazione 

misura

Generale/ 

specifica

Settoriale/specifi

ca / trasversale

Fasi per 

l’attuazione

Tempi di 

realizzazione

Ufficio 

responsab

ile

Soggetto 

responsab

ile 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura 

(indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio ) 

Personale 

interessato alla 

formazione in 

relazione alla 

priorità della 

rischiosità dei 

processi e degli 

eventi rischiosi 

/indicare n° unità e 

categoria)

Obiettivo Anno 

2016 

(Neutralizzazione 

e/o riduzione del 

Rischio a livello 

Inferiore)

Fasi per 

l’attuazion

e

Tempi di 

realizzazione

Ufficio 

responsab

ile

Soggetto 

responsab

ile 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura (indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio ) 

Personale 

interessato alla 

formazione in 

relazione alla 

priorità della 

rischiosità dei 

processi e degli 

eventi rischiosi 

/indicare n° unità 

e categoria)

Obiettivo Anno 

2017 

(Neutralizzazione 

e/o riduzione del 

Rischio a livello 

Inferiore)

Fasi per 

l’attuazion

e

Tempi di 

realizzazione

Ufficio 

responsab

ile

Assegnazione delle pratiche 

sulla base  delle 

professionalità maturata con 

la supervisione del Dirigente 

con affiancamento di altro 

legale almeno per il 25% 

della cause finalizzate alla 

rotazione

Misure proposte

TIPOLOGIA MISURA



Atto di 

regolamentazione 

interna

Obbligatoria Specifica





Soggetto 

responsab

ile 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura (indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio) 

Personale 

interessato alla 

formazione in 

relazione alla 

priorità della 

rischiosità dei 

processi e degli 

eventi rischiosi 

/indicare n° unità e 

categoria)

Obiettivo Anno 2018 

(Neutralizzazione 

e/o riduzione del 

Rischio a livello 

Inferiore)
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PROCESSI

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

Misure esistenti (Regolamenti ecc..) 

inserire manualmente

EVENTI RISCHIOSI 

(Vedere istruzioni per la 

compilazione ed eventi 

alla luce dell' 

aggiornamento al PNA 

2015 -tabella di 

correlazione e/o ulteriori 

misure non previste nel 

PNA 2013 e 

aggiornamento 2015)

Uffici maggiormente esposti Misure del PNA 2013 applicabili

Misure tratte dall'aggiornamento al 

PNA 2015 (vedi tabella di correlazione 

e/o ulteriori misure non previste nel 

PNA 2013 e 2015)

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO



DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO



DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO



DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO



DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO



DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO



DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO



DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO



DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO



DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO



DIRIGENTE LEGISLAZIONE  VIGENTE IN MATERIA. 

REGOLAMENTO INTERNO 

CONFERIMENTO INCARICHI. BANDO DI 

SETTORE. CODICE DI 

COMPORTAMENTO.

DIRIGENTE LEGISLAZIONE  VIGENTE IN MATERIA. 

REGOLAMENTO INTERNO 

CONFERIMENTO INCARICHI. BANDO DI 

SETTORE. CODICE DI 

COMPORTAMENTO.

DIRIGENTE LEGISLAZIONE  VIGENTE IN MATERIA. DIRIGENTE LEGISLAZIONE  VIGENTE IN MATERIA. 

REGOLAMENTO INTERNO 

CONFERIMENTO INCARICHI. BANDO DI 

SETTORE. CODICE DI 

COMPORTAMENTO.

DIRIGENTE LEGISLAZIONE  VIGENTE IN MATERIA. 

REGOLAMENTO INTERNO 

CONFERIMENTO INCARICHI. BANDO DI 

SETTORE. CODICE DI 

COMPORTAMENTO.

DIRIGENTE LEGISLAZIONE  VIGENTE IN MATERIA. 

REGOLAMENTO INTERNO 

CONFERIMENTO INCARICHI. BANDO DI 

SETTORE. CODICE DI SETTORE. CODICE DI 

COMPORTAMENTO.

DIRIGENTE LEGISLAZIONE  VIGENTE IN MATERIA. 

REGOLAMENTO INTERNO 

CONFERIMENTO INCARICHI. BANDO DI 

SETTORE. CODICE DI 

COMPORTAMENTO.

DIRIGENTE LEGISLAZIONE  VIGENTE IN MATERIA. 

REGOLAMENTO INTERNO 

CONFERIMENTO INCARICHI. BANDO DI 

SETTORE. CODICE DI 

COMPORTAMENTO.

      

LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO DI 

CONTABILIA'. 

      

LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO DI 

CONTABILIA'. 

LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO DI 

CONTABILIA'. 



Legislazione nazionale e regionale in materia 

turistica.Codice di comportamento.

Legislazione nazionale e regionale in materia 

turistica.Codice di comportamento.

Pubblicazione sul sito dell'ente dei

Legislazione vigente in materia. Regolamento 

interno concessione contributi. Codice di 

comportamento.
provvedimenti concessori. - Rispetto

cronologico dell'ordine di trattazione

delle pratiche.

comportamento.

Pubblicazione sul sito dell'ente dei

provvedimenti concessori. - Rispetto

cronologico dell'ordine di trattazione

delle pratiche.

Legislazione vigente in materia. Regolamento 

interno concessione contributi. Codice di 

comportamento.



Classificazione 

misura

Generale/ 

specifica

Settoriale/specifi

ca / trasversale

Fasi per 

l’attuazione

Tempi di 

realizzazione

Ufficio 

responsabile

Soggetto 

responsabi

le 

referente

Report su 

stato 

attuazione 

misura 

(indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio ) 

Personale 

interessato alla 

formazione in 

relazione alla 

priorità della 

rischiosità dei 

processi e degli 

eventi rischiosi 

/indicare n° unità e 

categoria)

Obiettivo Anno 

2016 

(Neutralizzazione 

e/o riduzione del 

Rischio a livello 

Inferiore)

Fasi per 

l’attuazion

e

Tempi di 

realizzazio

ne

Ufficio 

responsabile

Soggetto 

responsabi

le 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura (indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio ) 

Personale 

interessato alla 

formazione in 

relazione alla 

priorità della 

rischiosità dei 

processi e degli 

eventi rischiosi 

/indicare n° unità 

e categoria)

Obiettivo Anno 

2017 

(Neutralizzazione 

e/o riduzione del 

Rischio a livello 

Inferiore)

Fasi per 

l’attuazion

e

Tempi di 

realizzazio

ne

Ufficio 

responsabile

Soggetto 

responsabi

le 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura (indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio) 

Personale 

interessato alla 

formazione in 

relazione alla 

priorità della 

rischiosità dei 

processi e degli 

eventi rischiosi 

/indicare n° unità e 

categoria)

Obiettivo Anno 2018 

(Neutralizzazione e/o 

riduzione del 

Rischio a livello 

Inferiore)

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

Misure proposte

TIPOLOGIA MISURA



trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale



trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale



trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale



trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale



trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

      

Obbligatoria trasversale

      

Obbligatoria trasversale

trasversale



Specifica

Specifica

sito dell'ente dei

provvedimenti 

concessori. -

Rispetto 

cronologico 

dell'ordine di 

Specifica

Pubblicazione sul

sito dell'ente dei

provvedimenti 

concessori. -

Rispetto 

cronologico 

dell'ordine di

trattazione delle

pratiche.

Specifica

Atto di 

regolamentazio

ne interna

Obbligatoria Specifica
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Programmazione annuale anche per acquisti di 

servizi e forniture.Per servizi e forniture 

standardizzabili, nonché lavori di manutenzione 

ordinaria, adeguata valutazione della possibilità di 

ricorrere ad accordi quadro e verifica delle 

PROCESSI

EVENTI RISCHIOSI (Vedere istruzioni per la compilazione ed eventi alla luce dell' 

aggiornamento al PNA 2015 -tabella di correlazione e/o ulteriori misure non 

previste nel PNA 2013 e aggiornamento 2015)

Uffici 

maggiorment

e esposti

Misure del 

PNA 2013 

applicabili

Misure tratte dall'aggiornamento al PNA 2015 

(vedi tabella di correlazione e/o ulteriori misure 

non previste nel PNA 2013 e 2015)

Misure esistenti (Regolamenti ecc..) inserire 

manualmente

Codice di comportamento di Amministrazione della 

Provincia Regionale di Ragusa. Codice dei Contratti di ricorrere ad accordi quadro e verifica delle 

convenzioni/accordi quadro già in essere.

PRE  Feed Back - confronto sulle soluzioni 

gestionali/Verbalini 

Check list di verifica degli adempimenti da porre in 

essere da trasmettersi periodicamente al RPC.

Provincia Regionale di Ragusa. Codice dei Contratti di 

lavori, servizi e forniture. 

- D.L.vo n. 163/2006  - D.P.R. n. 207/2010 - L.R. n. 

12/2011 

- D.P.R. n.13/2012.  Regolamento interno per la disciplina 

dei contratti. 

non 

considerato

non 

considerato

non 

considerato

















Classificaz

ione 

misura

Generale/ 

specifica

Settoriale/s

pecifica / 

trasversale

Fasi 

per 

l’attua

zione

Tempi di 

realizzazio

ne

Ufficio 

respons

abile

Soggetto 

responsab

ile 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura 

(indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio ) 

Personale 

interessato 

alla 

formazione 

in relazione 

alla priorità 

della 

rischiosità 

dei 

processi e 

degli eventi 

rischiosi 

/indicare n° 

unità e 

categoria)

Obiettivo Anno 

2016 

(Neutralizzazion

e e/o riduzione 

del Rischio a 

livello Inferiore)

Fasi 

per 

l’attuaz

ione

Tempi di 

realizzazione

Ufficio 

responsa

bile

Soggetto 

responsab

ile 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura 

(indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio ) 

Personale 

interessato 

alla 

formazione 

in relazione 

alla priorità 

della 

rischiosità 

dei 

processi e 

degli eventi 

rischiosi 

/indicare n° 

unità e 

categoria)

Obiettivo Anno 

2017 

(Neutralizzazion

e e/o riduzione 

del Rischio a 

livello Inferiore)

Fasi per 

l’attuazi

one

Tempi di 

realizzazione

Ufficio 

responsabi

le

Soggetto 

responsabi

le 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura (indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio) 

Personale 

interessato alla 

formazione in 

relazione alla 

priorità della 

rischiosità dei 

processi e 

degli eventi 

rischiosi 

/indicare n° 

unità e 

categoria)

Obiettivo 

Anno 2018 

(Neutralizzaz

ione e/o 

riduzione del 

Rischio a 

livello 

Inferiore)

Programmazione annuale anche 

per acquisti di servizi e 

forniture.Per servizi e forniture 

standardizzabili, nonché lavori di 

manutenzione ordinaria, adeguata 

valutazione della possibilità di 

ricorrere ad accordi quadro e 

verifica delle convenzioni/accordi 

quadro già in essere.

PRE  Feed Back - confronto sulle 

soluzioni gestionali/Verbalini 

Check list di verifica degli 

adempimenti da porre in essere da 

trasmettersi periodicamente al 

RPC.

PROCESSI Misure proposte

TIPOLOGIA MISURA





















 
L’aggiudicazione provvisoria è disposta dall’organo competente alla valutazione delle offerte, sottoposta a verifica 

ed approvazione della stazione appaltante. In particolare, l’ art.11, comma 5, del D.Lgs. n.163/2006 dispone che 

l’aggiudicazione provvisoria deve essere sottoposta a verifica ai sensi del successivo art.12, comma 1 e che solo a 

seguito di esito positivo di tale attività la stazione appaltante può adottare il provvedimento di aggiudicazione 

definitiva. L’art.12, comma 1, del D.Lgs. n.163/2006, a sua volta, statuisce che “l’aggiudicazione provvisoria è 

soggetta ad approvazione dell’organo competente secondo l'ordinamento delle amministrazioni aggiudicatrici e degli 

enti aggiudicatori, ovvero degli altri soggetti aggiudicatori, nel rispetto dei termini previsti dai singoli ordinamenti, 

decorrenti dal ricevimento dell’aggiudicazione provvisoria da parte dell’organo competente. In mancanza, il termine 

è pari a trenta giorni. 

 

 
E’ un processo parzialmente vincolato dalla legge. Risultano impiegate poche unità lavorative 
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• 
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• 

• . 

 



 

 
E’ un processo parzialmente vincolato dalla legge. Risultano impiegate poche unità lavorative 
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Per i lavori  

Per le forniture ed i servizi  
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• Check list di verifica degli adempimenti da porre in essere da 

trasmettersi periodicamente al RPC
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• 

• Check list di verifica degli adempimenti da porre in essere da 

trasmettersi periodicamente al RPC



 

• 
• 
• 
• 

 
Si tratta di un processo vincolato dalla legge. Ha rilevanza esterna, ed i controlli delle fasi procedimentali 

risultano essere adeguati. Risultano impiegate poche unità lavorative 

 

 

 
Evento rischioso associato al processo: 

 
• mancata trasparenza sulla determinazione di procedere all’affidamento  

• mancata o inesatta pubblicazione del bando di gara ed i relativi allegati che contengono tutte le 

informazioni necessarie per la partecipazione alla gara. 

• apertura della gara a soggetti che non possiedono i requisiti di qualificazione richiesti dalle norme. 

• (Nelle procedure negoziate) mancato rispetto delle disposizione di cui agli art. 56 e  57 del D.Lgs 

163/2006 

• (Nel Dialogo competitivo) mancato rispetto delle disposizione di cui all’art. 58 del D.Lgs 163/2006 
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• 

• . 

 



 

 

 

• 

• 
• 
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• Check list di verifica degli adempimenti da porre in essere da 

trasmettersi periodicamente al RPC
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- 
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- 
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Programmazione annuale anche per acquisti di 

servizi e forniture.Per servizi e forniture 

standardizzabili, nonché lavori di manutenzione 

ordinaria, adeguata valutazione della possibilità di 

ricorrere ad accordi quadro e verifica delle 

PROCESSI

EVENTI RISCHIOSI (Vedere istruzioni per la compilazione ed eventi alla luce dell' 

aggiornamento al PNA 2015 -tabella di correlazione e/o ulteriori misure non 

previste nel PNA 2013 e aggiornamento 2015)

Uffici 

maggiorment

e esposti

Misure del 

PNA 2013 

applicabili

Misure tratte dall'aggiornamento al PNA 2015 

(vedi tabella di correlazione e/o ulteriori misure 

non previste nel PNA 2013 e 2015)

Misure esistenti (Regolamenti ecc..) inserire 

manualmente

Codice di comportamento di Amministrazione della 

Provincia Regionale di Ragusa. Codice dei Contratti di ricorrere ad accordi quadro e verifica delle 

convenzioni/accordi quadro già in essere.

PRE  Feed Back - confronto sulle soluzioni 

gestionali/Verbalini 

Check list di verifica degli adempimenti da porre in 

essere da trasmettersi periodicamente al RPC.

Provincia Regionale di Ragusa. Codice dei Contratti di 

lavori, servizi e forniture. 

- D.L.vo n. 163/2006  - D.P.R. n. 207/2010 - L.R. n. 

12/2011 

- D.P.R. n.13/2012.  Regolamento interno per la disciplina 

dei contratti. 

non 

considerato

non 

considerato

non 

considerato

















Classificaz

ione 

misura

Generale/ 

specifica

Settoriale/s

pecifica / 

trasversale

Fasi 

per 

l’attua

zione

Tempi di 

realizzazio

ne

Ufficio 

respons

abile

Soggetto 

responsab

ile 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura 

(indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio ) 

Personale 

interessato 

alla 

formazione 

in relazione 

alla priorità 

della 

rischiosità 

dei 

processi e 

degli eventi 

rischiosi 

/indicare n° 

unità e 

categoria)

Obiettivo Anno 

2016 

(Neutralizzazion

e e/o riduzione 

del Rischio a 

livello Inferiore)

Fasi 

per 

l’attuaz

ione

Tempi di 

realizzazione

Ufficio 

responsa

bile

Soggetto 

responsab

ile 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura 

(indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio ) 

Personale 

interessato 

alla 

formazione 

in relazione 

alla priorità 

della 

rischiosità 

dei 

processi e 

degli eventi 

rischiosi 

/indicare n° 

unità e 

categoria)

Obiettivo Anno 

2017 

(Neutralizzazion

e e/o riduzione 

del Rischio a 

livello Inferiore)

Fasi per 

l’attuazi

one

Tempi di 

realizzazione

Ufficio 

responsabi

le

Soggetto 

responsabi

le 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura (indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio) 

Personale 

interessato alla 

formazione in 

relazione alla 

priorità della 

rischiosità dei 

processi e 

degli eventi 

rischiosi 

/indicare n° 

unità e 

categoria)

Obiettivo 

Anno 2018 

(Neutralizzaz

ione e/o 

riduzione del 

Rischio a 

livello 

Inferiore)PROCESSI Misure proposte

TIPOLOGIA MISURA

misura specifica trasversale zione ne abile referente monitoraggio ) categoria) livello Inferiore) ione realizzazione bile referente monitoraggio ) categoria) livello Inferiore) one realizzazione le referente monitoraggio) categoria) Inferiore)

Programmazione annuale anche 

per acquisti di servizi e 

forniture.Per servizi e forniture 

standardizzabili, nonché lavori di 

manutenzione ordinaria, adeguata 

valutazione della possibilità di 

ricorrere ad accordi quadro e 

verifica delle convenzioni/accordi 

quadro già in essere.

PRE  Feed Back - confronto sulle 

soluzioni gestionali/Verbalini 

Check list di verifica degli 

adempimenti da porre in essere da 

PROCESSI Misure proposte

adempimenti da porre in essere da 

trasmettersi periodicamente al 

RPC.
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• Check list di verifica degli adempimenti da porre in essere da 

trasmettersi periodicamente al RPC
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- 
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L’aggiudicazione provvisoria è disposta dall’organo competente alla valutazione delle offerte, sottoposta a verifica 

ed approvazione della stazione appaltante. In particolare, l’ art.11, comma 5, del D.Lgs. n.163/2006 dispone che 

l’aggiudicazione provvisoria deve essere sottoposta a verifica ai sensi del successivo art.12, comma 1 e che solo a 

seguito di esito positivo di tale attività la stazione appaltante può adottare il provvedimento di aggiudicazione 

definitiva. L’art.12, comma 1, del D.Lgs. n.163/2006, a sua volta, statuisce che “l’aggiudicazione provvisoria è 

soggetta ad approvazione dell’organo competente secondo l'ordinamento delle amministrazioni aggiudicatrici e degli 

enti aggiudicatori, ovvero degli altri soggetti aggiudicatori, nel rispetto dei termini previsti dai singoli ordinamenti, 

decorrenti dal ricevimento dell’aggiudicazione provvisoria da parte dell’organo competente. In mancanza, il termine 

è pari a trenta giorni. 

 

 
E’ un processo parzialmente vincolato dalla legge. Risultano impiegate poche unità lavorative 
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E’ un processo parzialmente vincolato dalla legge. Risultano impiegate poche unità lavorative 
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Per i lavori  

Per le forniture ed i servizi  
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• Check list di verifica degli adempimenti da porre in essere da 

trasmettersi periodicamente al RPC
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• 



• 

• Check list di verifica degli adempimenti da porre in essere da 

trasmettersi periodicamente al RPC



 

• 
• 
• 
• 

 
Si tratta di un processo vincolato dalla legge. Ha rilevanza esterna, ed i controlli delle fasi procedimentali 

risultano essere adeguati. Risultano impiegate poche unità lavorative 

 

 

 
Evento rischioso associato al processo: 

 
• mancata trasparenza sulla determinazione di procedere all’affidamento  

• mancata o inesatta pubblicazione del bando di gara ed i relativi allegati che contengono tutte le 

informazioni necessarie per la partecipazione alla gara. 

• apertura della gara a soggetti che non possiedono i requisiti di qualificazione richiesti dalle norme. 

• (Nelle procedure negoziate) mancato rispetto delle disposizione di cui agli art. 56 e  57 del D.Lgs 

163/2006 

• (Nel Dialogo competitivo) mancato rispetto delle disposizione di cui all’art. 58 del D.Lgs 163/2006 
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• 

• . 

 

























































                             

       

 

      

      

            

      

 

       







Misure del PNA 2013 applicabili
Misure esistenti (Regolamenti ecc..) 

inserire manualmente

Misure tratte dall'aggiornamento al 

PNA 2015 (vedi tabella di correlazione 

e/o ulteriori misure non previste nel 

PNA 2013 e 2015)

PROCESSI
Uffici maggiormente 

esposti

EVENTI RISCHIOSI (Vedere istruzioni per la compilazione ed eventi 

alla luce dell' aggiornamento al PNA 2015 -tabella di correlazione e/o 

ulteriori misure non previste nel PNA 2013 e aggiornamento 2015)

UU.OO. nn. 1 e 5

UU.OO. nn. 1 e 5

UU.OO. nn. 1 e 5

U.O. n. 2

U.O. n. 2

UU.OO. nn. 1 e 5

UU.OO. nn. 1 e 5



Misure del PNA 2013 applicabili
Misure esistenti (Regolamenti ecc..) 

inserire manualmente

Misure tratte dall'aggiornamento al 

PNA 2015 (vedi tabella di correlazione 

e/o ulteriori misure non previste nel 

PNA 2013 e 2015)

PROCESSI
Uffici maggiormente 

esposti

EVENTI RISCHIOSI (Vedere istruzioni per la compilazione ed eventi 

alla luce dell' aggiornamento al PNA 2015 -tabella di correlazione e/o 

ulteriori misure non previste nel PNA 2013 e aggiornamento 2015)



Misure del PNA 2013 applicabili
Misure esistenti (Regolamenti ecc..) 

inserire manualmente

Misure tratte dall'aggiornamento al 

PNA 2015 (vedi tabella di correlazione 

e/o ulteriori misure non previste nel 

PNA 2013 e 2015)

PROCESSI
Uffici maggiormente 

esposti

EVENTI RISCHIOSI (Vedere istruzioni per la compilazione ed eventi 

alla luce dell' aggiornamento al PNA 2015 -tabella di correlazione e/o 

ulteriori misure non previste nel PNA 2013 e aggiornamento 2015)



Misure del PNA 2013 applicabili
Misure esistenti (Regolamenti ecc..) 

inserire manualmente

Misure tratte dall'aggiornamento al 

PNA 2015 (vedi tabella di correlazione 

e/o ulteriori misure non previste nel 

PNA 2013 e 2015)

PROCESSI
Uffici maggiormente 

esposti

EVENTI RISCHIOSI (Vedere istruzioni per la compilazione ed eventi 

alla luce dell' aggiornamento al PNA 2015 -tabella di correlazione e/o 

ulteriori misure non previste nel PNA 2013 e aggiornamento 2015)



Misure del PNA 2013 applicabili
Misure esistenti (Regolamenti ecc..) 

inserire manualmente

Misure tratte dall'aggiornamento al 

PNA 2015 (vedi tabella di correlazione 

e/o ulteriori misure non previste nel 

PNA 2013 e 2015)

PROCESSI
Uffici maggiormente 

esposti

EVENTI RISCHIOSI (Vedere istruzioni per la compilazione ed eventi 

alla luce dell' aggiornamento al PNA 2015 -tabella di correlazione e/o 

ulteriori misure non previste nel PNA 2013 e aggiornamento 2015)



Misure del PNA 2013 applicabili
Misure esistenti (Regolamenti ecc..) 

inserire manualmente

Misure tratte dall'aggiornamento al 

PNA 2015 (vedi tabella di correlazione 

e/o ulteriori misure non previste nel 

PNA 2013 e 2015)

PROCESSI
Uffici maggiormente 

esposti

EVENTI RISCHIOSI (Vedere istruzioni per la compilazione ed eventi 

alla luce dell' aggiornamento al PNA 2015 -tabella di correlazione e/o 

ulteriori misure non previste nel PNA 2013 e aggiornamento 2015)



Misure del PNA 2013 applicabili
Misure esistenti (Regolamenti ecc..) 

inserire manualmente

Misure tratte dall'aggiornamento al 

PNA 2015 (vedi tabella di correlazione 

e/o ulteriori misure non previste nel 

PNA 2013 e 2015)

PROCESSI
Uffici maggiormente 

esposti

EVENTI RISCHIOSI (Vedere istruzioni per la compilazione ed eventi 

alla luce dell' aggiornamento al PNA 2015 -tabella di correlazione e/o 

ulteriori misure non previste nel PNA 2013 e aggiornamento 2015)



Misure del PNA 2013 applicabili
Misure esistenti (Regolamenti ecc..) 

inserire manualmente

Misure tratte dall'aggiornamento al 

PNA 2015 (vedi tabella di correlazione 

e/o ulteriori misure non previste nel 

PNA 2013 e 2015)

PROCESSI
Uffici maggiormente 

esposti

EVENTI RISCHIOSI (Vedere istruzioni per la compilazione ed eventi 

alla luce dell' aggiornamento al PNA 2015 -tabella di correlazione e/o 

ulteriori misure non previste nel PNA 2013 e aggiornamento 2015)



Misure del PNA 2013 applicabili
Misure esistenti (Regolamenti ecc..) 

inserire manualmente

Misure tratte dall'aggiornamento al 

PNA 2015 (vedi tabella di correlazione 

e/o ulteriori misure non previste nel 

PNA 2013 e 2015)

PROCESSI
Uffici maggiormente 

esposti

EVENTI RISCHIOSI (Vedere istruzioni per la compilazione ed eventi 

alla luce dell' aggiornamento al PNA 2015 -tabella di correlazione e/o 

ulteriori misure non previste nel PNA 2013 e aggiornamento 2015)



Misure del PNA 2013 applicabili
Misure esistenti (Regolamenti ecc..) 

inserire manualmente

Misure tratte dall'aggiornamento al 

PNA 2015 (vedi tabella di correlazione 

e/o ulteriori misure non previste nel 

PNA 2013 e 2015)

PROCESSI
Uffici maggiormente 

esposti

EVENTI RISCHIOSI (Vedere istruzioni per la compilazione ed eventi 

alla luce dell' aggiornamento al PNA 2015 -tabella di correlazione e/o 

ulteriori misure non previste nel PNA 2013 e aggiornamento 2015)



Misure del PNA 2013 applicabili
Misure esistenti (Regolamenti ecc..) 

inserire manualmente

Misure tratte dall'aggiornamento al 

PNA 2015 (vedi tabella di correlazione 

e/o ulteriori misure non previste nel 

PNA 2013 e 2015)

PROCESSI
Uffici maggiormente 

esposti

EVENTI RISCHIOSI (Vedere istruzioni per la compilazione ed eventi 

alla luce dell' aggiornamento al PNA 2015 -tabella di correlazione e/o 

ulteriori misure non previste nel PNA 2013 e aggiornamento 2015)



Misure del PNA 2013 applicabili
Misure esistenti (Regolamenti ecc..) 

inserire manualmente

Misure tratte dall'aggiornamento al 

PNA 2015 (vedi tabella di correlazione 

e/o ulteriori misure non previste nel 

PNA 2013 e 2015)

PROCESSI
Uffici maggiormente 

esposti

EVENTI RISCHIOSI (Vedere istruzioni per la compilazione ed eventi 

alla luce dell' aggiornamento al PNA 2015 -tabella di correlazione e/o 

ulteriori misure non previste nel PNA 2013 e aggiornamento 2015)



Classificazion

e misura

Generale/ 

specifica

Settoriale/specifi

ca / trasversale

La/le 

misura/e 

individuat

a/e è 

potenzial

mente 

idonea a 

ridurre la 

probabilità 

di 

accadimen

to del 

rischio e/o 

il suo 

impatto?

La/le 

misura/e 

individuat

a/e ha  

costi 

(necessari 

a una sua 

implement

azione) 

ragionevol

i rispetto 

all'efficaci

a in 

termini di 

mitigazion

e del 

rischio? 

La/le 

misura/e 

individuat

a/e è 

realizzabil

e con le 

competenz

e "presenti 

o 

acquisibili 

nel 

triennio"?

La/le 

misura/e 

individuat

a/e può 

essere 

avviata in 

tempi 

coerenti 

con 

l’impleme

ntazione 

del Piano?

Fasi per 

l’attuazione

Tempi di 

realizzazione

Ufficio 

Responsabile

Soggetto 

responsabile

Stato 

attuazione 

misura

Fasi per 

l’attuazion

e

Tempi di 

realizzazione

Ufficio 

responsab

ile

Soggetto 

responsabile 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura 

(indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio ) 

Personale 

interessato alla 

formazione in 

relazione alla 

priorità della 

rischiosità dei 

processi e degli 

eventi rischiosi 

/indicare n° unità e 

categoria)

Obiettivo Anno 

2016 

(Neutralizzazione 

e/o riduzione del 

Rischio a livello 

Inferiore)

Fasi per 

l’attuazion

e

Tempi di 

realizzazione

Ufficio 

responsab

ile

Soggetto responsabile 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura (indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio ) 

Personale 

interessato alla 

formazione in 

relazione alla 

priorità della 

rischiosità dei 

processi e degli 

eventi rischiosi 

/indicare n° unità 

e categoria)

Obiettivo Anno 

2017 

(Neutralizzazione 

e/o riduzione del 

Rischio a livello 

Inferiore)

Fasi per 

l’attuazion

e

Tempi di 

realizzazione

Ufficio 

responsab

ile

Soggetto 

responsabile 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura (indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio) 

Personale 

interessato alla 

formazione in 

relazione alla 

priorità della 

rischiosità dei 

processi e degli 

eventi rischiosi 

/indicare n° unità e 

categoria)

Obiettivo Anno 2018 

(Neutralizzazione 

e/o riduzione del 

Rischio a livello 

Inferiore)

UU.OO. nn. 1 e 5
UU.OO. 

nn. 1 e 5

UU.OO. 

nn. 1 e 5

UU.OO. 

nn. 1 e 5

U.O. n. 2 U.O. n. 2 U.O. n. 2 U.O. n. 2

UU.OO. nn. 1 e 5
UU.OO. 

nn. 1 e 5

UU.OO. 

nn. 1 e 5

UU.OO. 

nn. 1 e 5

Misure proposte

TIPOLOGIA MISURA

PROCESSI





 

 

 

 
• 



• 



 

 

 

 
• 

• 





 

 

 

 
• 



• 



 

 

 

 
• 



• 



• 
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• 



• 



 

 

 

 

• 

• 







 

 

 

 

• 





 

 

 

 

• 



• 



 

 

 

 
• 



• 







































PROCESSI

EVENTI RISCHIOSI (Vedere 

istruzioni per la compilazione 

ed eventi alla luce dell' 

aggiornamento al PNA 2015 -

tabella di correlazione e/o 

ulteriori misure non previste 

nel PNA 2013 e aggiornamento 

2015)

Uffici maggiormente esposti
Misure del PNA 2013 

applicabili

Misure tratte 

dall'aggiornamento al PNA 

2015 (vedi tabella di 

correlazione e/o ulteriori 

misure non previste nel PNA 

2013 e 2015)

Misure esistenti (Regolamenti 

ecc..) inserire manualmente

Programmazione annuale anche 

per acquisti di servizi e 

forniture.Per servizi e forniture 

standardizzabili, nonché lavori di 

manutenzione ordinaria, 

adeguata valutazione della 

possibilità di ricorrere ad accordi 

quadro e verifica delle 

convenzioni/accordi quadro già 

in essere.

Feed Back /Verbalini pre-gara 

Codice di comportamento di 

Amministrazione della Provincia 

Regionale di Ragusa. Codice dei 

Contratti di lavori, servizi e 

forniture. 

- D.L.vo n. 163/2006  - D.P.R. n. 

207/2010 - L.R. n. 12/2011 

- D.P.R. n.13/2012.  

Regolamento interno per la 

Check list di verifica degli 

adempimenti da porre in essere 

da trasmettersi periodicamente 

al RPC.

Feed Back /Verbalini pre-gara 

Regolamento interno per la 

disciplina dei contratti. 

Codice di comportamento di Codice di comportamento di 

Amministrazione della Provincia 

Regionale di Ragusa. Codice dei 



Regionale di Ragusa. Codice dei 

Contratti di lavori, servizi e 

forniture. 

- D.L.vo n. 163/2006  - D.P.R. n. 

207/2010 - L.R. n. 12/2011 

- D.P.R. n.13/2012.  

Regolamento interno per la 

disciplina dei contratti. 

Codice di comportamento di 

Amministrazione della Provincia 

Regionale di Ragusa. Codice dei Regionale di Ragusa. Codice dei 

Contratti di lavori, servizi e 

forniture. 

- D.L.vo n. 163/2006  - D.P.R. n. 

207/2010 - L.R. n. 12/2011 

- D.P.R. n.13/2012.  

Regolamento interno per la 

disciplina dei contratti. 

Codice di comportamento di 

Amministrazione della Provincia 

Regionale di Ragusa. Codice dei Regionale di Ragusa. Codice dei 

Contratti di lavori, servizi e 

forniture. 

- D.L.vo n. 163/2006  - D.P.R. n. 

207/2010 - L.R. n. 12/2011 

- D.P.R. n.13/2012.  

Regolamento interno per la 

disciplina dei contratti. 

Codice di comportamento di 

Amministrazione della Provincia 

Regionale di Ragusa. Codice dei 



Codice di comportamento di 

Contratti di lavori, servizi e 

forniture. 

- D.L.vo n. 163/2006  - D.P.R. n. 

207/2010 - L.R. n. 12/2011 

- D.P.R. n.13/2012.  

Regolamento interno per la 

disciplina dei contratti. 

Codice di comportamento di 

Amministrazione della Provincia 

Regionale di Ragusa. Codice dei 

Contratti di lavori, servizi e 

forniture. 

- D.L.vo n. 163/2006  - D.P.R. n. 

207/2010 - L.R. n. 12/2011 

- D.P.R. n.13/2012.  

Regolamento interno per la 

disciplina dei contratti. 

Codice di comportamento di 

Amministrazione della Provincia 

Regionale di Ragusa. Codice dei 

Contratti di lavori, servizi e 

forniture. 

- D.L.vo n. 163/2006  - D.P.R. n. 

207/2010 - L.R. n. 12/2011 

- D.P.R. n.13/2012.  

Regolamento interno per la 

disciplina dei contratti. 

Codice di comportamento di 

Amministrazione della Provincia 



Amministrazione della Provincia 

Regionale di Ragusa. Codice dei 

Contratti di lavori, servizi e 

forniture. 

- D.L.vo n. 163/2006  - D.P.R. n. 

207/2010 - L.R. n. 12/2011 

- D.P.R. n.13/2012.  

Regolamento interno per la 

disciplina dei contratti. 

Codice di comportamento di 

Amministrazione della Provincia 

Regionale di Ragusa. Codice dei 

Contratti di lavori, servizi e 

forniture. 

- D.L.vo n. 163/2006  - D.P.R. n. 

207/2010 - L.R. n. 12/2011 

- D.P.R. n.13/2012.  

Regolamento interno per la Regolamento interno per la 

disciplina dei contratti. 



























Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

Provvedimento di natura non contrattuale che, anche quando recepisce integralmente i risultati 
dell’aggiudicazione provvisoria, comporta comunque una nuova ed autonoma valutazione di 
quest’ultima, In ogni caso, dall’aggiudicazione definitiva non discende alcun diritto a stipulare il 
contratto e dunque di eseguire la prestazione in capo all’aggiudicatario. 

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 
“Impatto-probabilità” con il punteggio 3,125  rischio Basso derivante dalla somma dei valori risultati 
per l’Impatto e la Probabilità. 

 

 

 

 
Il livello di esposizione al rischio per ciascuno  degli eventi rischiosi del processo è 2 (Medio Basso) 
 

 
 

• 

• 



Misura 2: Rotazione:. Per ogni procedura si procederà alla rotazione del Responsabile del procedimento e/o 
dei RUP e/o D.E.C.  e addetti. 
…



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

La stazione appaltante procede alla sottoscrizione del contratto con il soggetto aggiudicatario 
entro sessanta giorni decorrenti dall’efficacia dell’aggiudicazione definitiva, ovvero entro il 
diverso termine previsto nei documenti di gara o appositamente concordato con l’aggiudicatario. 
Ai sensi dell’art.11, comma 10 del D.Lgs. n.163/2006, il contratto non può comunque essere 
stipulato prima di trentacinque giorni dall’ultima comunicazione di aggiudicazione definitiva 
effettuata ai sensi dell’art. 79 del medesimo D.Lgs. (standstill period).Qualora, a causa della 
condotta della stazione appaltante, la stipulazione del contratto non avvenga entro la data prevista, 
l’aggiudicatario può sciogliersi dal vincolo di sottoscrizione mediante atto notificato alla stazione 
appaltante. In tal caso all’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese 
contrattuali documentate. 
  

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 
“Impatto-probabilità” con il punteggio 3,125  rischio Basso derivante dalla somma dei valori risultati 
per l’Impatto e la Probabilità. 

 

 

Il livello di esposizione al rischio l’evento rischioso del processo è 2 (Medio Basso) 
 

 
 

• 



• 

Misura 2: Rotazione:. Per ogni procedura si procederà alla rotazione del Responsabile del procedimento e/o 
dei RUP e/o D.E.C.  e addetti. 
…



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

Processo da formalizzare attraverso una determinazione dirigenziale di modifica del contratto 
originario, adeguatamente motivata e sulla base del manistarsi di condizioni non prevedili all’atto 
dell’esecuzione della gara e dell’approvazione dei documenti di gara. 
 

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 
“Impatto-probabilità” con il punteggio 3,33333333333  rischio Basso derivante dalla somma dei 
valori risultati per l’Impatto e la Probabilità. 

 

 

Il livello di esposizione al rischio per l’evento rischioso del processo è 2 (Medio Basso) 
 

 
 

 

• 



Misura 2: Rotazione:. Per ogni procedura si procederà alla rotazione del Responsabile del procedimento e/o 
dei RUP e/o D.E.C.  e addetti. 
…



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

 
La disciplina del subappalto (art. 118 del D.Lgs 163/2006) fissa limiti alle prestazioni 
subappaltabili e richiede l’autorizzazione al subappalto, al fine di tutelare il lavoro e la sicurezza e, 
soprattutto, l’ ordine pubblico. Tutta la normativa di settore ha lo  scopo di evitare le infiltrazioni 
mafiose all’interno dei lavori pubblici ed è volta ad  impedire che, con il metodo del subappalto, 
alle imprese aggiudicatarie in regola con tutti i requisiti, compresi quelli “antimafia”,  succedano, 
per l’esecuzione effettiva degli appalti, imprese subappaltatrici non meglio identificabili o 
controllabili. 

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 
“Impatto-probabilità” con il punteggio 3,125 rischio Basso derivante dalla somma dei valori risultati 
per l’Impatto e la Probabilità. 

 

Il livello di esposizione al rischio per ciascun evento rischioso  2, (Medio basso) 

 
 

Misura 1: 



Misura 2: 

• 

Misura 2: Rotazione:. Si procederà alla rotazione del Responsabile , dei RUP e/o D.E.C.,. 
 



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

Procedimento in cui si valuta l’eventuale ammissibilità di varianti in corso d’opera, basandosi 
sull’effettiva esigenza derivante da circostanze sopravvenute e imprevedibili e non da errori 
progettuali o da mancata acquisizione di pareri necessari alla realizzazione dell’opera o dal caso 
in cui la S.A. abbia puntualmente previsto nella documentazione contrattuale quanto dovuto, in 
termini di esecuzione del contratto e pertanto l’operatore economico deve ritenersi remunerato 
per tutti gli oneri connessi alla prestazione. In ogni caso non sono ammissibili le perizie di 
variante redatte in sanatoria giacché l’uso delle varianti è consentito per legge al fine di inserire e 
autorizzare le lavorazioni extra contrattuali non ancora realizzate.  
  

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 
“Impatto-probabilità” con il punteggio 3,125  rischio Basso derivante dalla somma dei valori risultati 
per l’Impatto e la Probabilità. 

 

• 

• 

• 

• 

 
Il livello di esposizione al rischio l’evento rischioso del processo è 2 (Medio Basso) 
 

 
 

Misura 1: 



• 

• degli atti di approvazioni delle varianti in corso di 

esecuzione del contratto con dettagliata motivazione

Misura 2: Rotazione:. Per ogni procedura si procederà alla rotazione del Responsabile del procedimento e/o 
dei RUP e/o D.E.C.  e addetti. 
…



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

 

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 
“Impatto-probabilità” con il punteggio 3,33333333 rischio Basso derivante dalla somma dei valori 
risultati per l’Impatto e la Probabilità. 

 

• 

• 
 
Il livello di esposizione al rischio per ciascun evento rischioso  2, (Medio basso) 

 
 

Misura 1: 

• 



Misura 2: Rotazione:. Si procederà alla rotazione del Responsabile , dei RUP e/o D.E.C.,. 
 



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

 
Processo di verifica della presenza dei documenti sulla sicurezza PSC e DUVRI prima dell’avvio 
dei lavori, nonché verifica del contenuto degli stessi ai dettami della Normativa di Settore, D . Lgs 
n. 81/2008 e ss.mm.ii.. Controllo in fase di cantiere sul rispetto delle prescrizione contenute nei 
documenti sulla sicurezza. 

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 
“Impatto-probabilità” con il punteggio 3,125 rischio Basso derivante dalla somma dei valori risultati 
per l’Impatto e la Probabilità. 

 

• 
 
Il livello di esposizione al rischio per ciascun evento rischioso  2, (Medio basso) 

 
 

Misura 1: 

• 

Misura 2: Rotazione:. Si procederà alla rotazione del Responsabile , dei RUP e/o D.E.C.,. 
 





Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

 
Con il termine “riserva” va individuato l’atto formale di contestazione del contenuto di un 
documento sottoposto alla firma dell’impresa; la “riserva” apposta sul documento è infatti 
finalizzata a contestarne il contenuto, per evitare che lo stesso,  in seguito alla firma, possa essere 
interpretato quale implicita rinuncia a diritti o pretese da parte dell’impresa. 
Le riserve attengono prevalentemente a richieste di risarcimento danni per sospensioni totali o 
parziali, per rallentamento dei lavori, per ritardata consegna di questi ultimi, per pregiudizi 
economici imputabili a circostanze impreviste ed a mutate condizioni operative, o, infine, a 
richieste di danni per mancata o errata contabilizzazione di lavorazioni. L’art.2407bios del Codice 
fissa i limiti dell’importo complessivo delle riserve (max il 20% dell’importo contrattuale). 

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 
“Impatto-probabilità” con il punteggio 3,125 rischio Basso derivante dalla somma dei valori risultati 
per l’Impatto e la Probabilità. 

 

• 

 
Il livello di esposizione al rischio per ciascun evento rischioso  2, (Medio basso) 

 
 

• 

• 



Misura 3: Rotazione:. Si procederà alla rotazione del Responsabile , dei RUP e/o D.E.C.,. 
 



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

 
Il D.Lgs. 163/06 e ss.mm.ii., ha normato con vari articoli diversi istituti, quali l’accordo 
bonario, l’arbitrato, che permettono di definire  le controversie che dovessero insorgere fra le 
parti durante la fase dell’esecuzione del contratto. Non sono ammesse soluzioni diverse da 
quelle previste nel D.Lgs n.163/2006 e ss.mm.ii.. 

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 
“Impatto-probabilità” con il punteggio 3,33333333 rischio Basso derivante dalla somma dei valori 
risultati per l’Impatto e la Probabilità. 

 

 

 
Il livello di esposizione al rischio per ciascun evento rischioso  2,666667 (Medio basso) 

 
 

 



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

 
Esecuzione del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori sulla base del documento redatto 
dal direttore dei lavori, nei termini specificati nel contratto, contenente la descrizione dello stato 
d'avanzamento nel quale sono riassunte tutte le lavorazioni e tutte le somministrazioni eseguite dal 
principio dell'appalto sino ad allora ed al quale è unita una copia degli eventuali elenchi dei nuovi 
prezzi, indicando gli estremi della intervenuta approvazione. Prima della liquidazione dell’importo 
viene verificata anche la correttezza formale della documentazione amministrativa e contabile 
prodotta. 

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 
“Impatto-probabilità” con il punteggio 3,125 Basso derivante dalla somma dei valori risultati per 
l’Impatto e la Probabilità. 

 

• 

• 

 
Il livello di esposizione al rischio per ciascun evento rischioso  2, (Medio basso) 

 
 

• Misura 1: 

• 



Misura 2: Rotazione:. Si procederà alla rotazione del Responsabile , dei RUP e/o D.E.C.,. 
 



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

 
Accertata e certificata dal responsabile del procedimento la carenza di organico all'interno della 
stazione appaltante di soggetti in possesso dei necessari requisiti, ovvero di difficoltà a ricorrere a 
dipendenti di amministrazioni aggiudicatrici con competenze specifiche in materia, la stazione 
appaltante affida l'incarico di collaudatore ovvero di presidente o componente della commissione 
collaudatrice a soggetti esterni scelti secondo le procedure e con le modalità previste per 
l'affidamento dei servizi. 

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 
“Impatto-probabilità” con il punteggio 3,33333333 rischio Basso derivante dalla somma dei valori 
risultati per l’Impatto e la Probabilità. 

 

 

 
Il livello di esposizione al rischio per ciascun evento rischioso  2, (Medio basso) 

 

 

• 



Misura 3: Rotazione:. Si procederà alla rotazione del Responsabile , dei RUP e/o D.E.C.,. 
 



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

Il certificato di regolare esecuzione  sostituisce ed equivale al certificato di collaudo e viene redatto 
per appalti di limitata entità dal direttore dei lavori con successiva conferma da parte del 
responsabile del procedimento. Questa procedura viene posta in essere nel caso di appalti di 
importi inferiori a 500.000,00 euro al netto del ribasso d’asta, mentre il certificato di 
collaudo può (facoltà della stazione appaltante) essere sostituito dal certificato di regolare 
esecuzione per i lavori di importo compreso tra 500.000,00 e 1.000.000,00 di euro. Anche in 
questo caso il certificato di regolare esecuzione viene sempre emesso dal direttore dei lavori e 
confermato dal responsabile del procedimento. Al di sopra del milione di euro resta 
l’obbligatorietà di emettere il certificato di collaudo con la procedura indicata dagli articoli 215 e 
seguenti del D.P.R. 207/2010. L’emissione del certificato di regolare esecuzione avviene sotto la 
piena responsabilità della direzione lavori (che solo in questo caso può avere funzioni di 
collaudatore) e del responsabile del procedimento che deve confermare il contenuto dello stesso 
certificato preparato dal d.l. (art. 237 D.P.R. 207/2010). Il certificato di regolare esecuzione dovrà 
essere emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori e riporterà gli elementi indicati 
dall’articolo 229 del D.P.R. 207/2010. 

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 
“Impatto-probabilità” con il punteggio 3,33333333 rischio Basso derivante dalla somma dei valori 
risultati per l’Impatto e la Probabilità. 

 

• 

• 

• 

 
Il livello di esposizione al rischio per ciascun evento rischioso  2, (Medio basso) 

 
 



• 

 
Misura 3: Rotazione:. Si procederà alla rotazione del Responsabile , dei RUP e/o D.E.C.,. 
 



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

 
Processo in cui il Responsabile del Procedimento esegue la rendicontazione dei lavori svolti in 
economia. Il rendiconto finale, riepiloga le anticipazioni avute e l'importo di tutti i rendiconti 
mensili. A questo rendiconto è unita una relazione e la liquidazione finale del direttore dei lavori, 
che determina i lavori eseguiti in economia per qualità e quantità, i materiali acquistati, il loro stato 
ed in complesso il risultato ottenuto. 

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 
“Impatto-probabilità” con il punteggio 3,33333333 rischio Basso derivante dalla somma dei valori 
risultati per l’Impatto e la Probabilità. 

 

•  
•   
 

Il livello di esposizione al rischio per ciascun evento rischioso  2, (Medio basso) 

 
 

• 



Misura 2: Rotazione:. Si procederà alla rotazione del Responsabile , dei RUP e/o D.E.C.,. 
 



Settore 10° Geologia e Tutela Ambientale 

 
Il processo prevede la redazione di studi per il s

 

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice “Impatto-
probabilità” con il punteggio 2,7083333 rischio Basso derivante dalla somma dei valori risultati per 
l’Impatto e la Probabilità. 

 

Il livello di esposizione al rischio, per ciascuno degli eventi rischiosi esaminati è 1,333333333 (rischio 

basso) 

 

 

Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

2 
Rispetto dei termini di 
conclusione dei procedimenti,  

Fase 

unica 
tempestivo  U.O 1.    Resp.U.O 1.   . 



rispetto dell’ordine cronologico di 
trattazione delle pratiche 

 
Misura 3: Rotazione:. Si procederà alla rotazione dei Responsabili di procedimento e/o istruttore tecnico nella 
trattazione delle pratiche 
 
 



Settore 10° Geologia e Tutela Ambientale 

 
Il processo prevede la redazione di studi per il s

  

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice “Impatto-
probabilità” con il punteggio 3,75 rischio Basso derivante dalla somma dei valori risultati per l’Impatto e la 
Probabilità. 

 

Il livello di esposizione al rischio, per ciascuno degli eventi rischiosi esaminati è 1,33333 (rischio 

basso) 

 

 



Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

2 

Rispetto dei termini di 
conclusione dei procedimenti,  
rispetto dell’ordine cronologico di 
trattazione delle pratiche 

Fase 

unica 
tempestivo  U.O 1.    Resp.U.O !.   . 

 
Misura 3: Rotazione:. Si procederà alla rotazione dei Responsabili di procedimento e/o istruttore tecnico nella 
trattazione delle pratiche 
 



Settore 10° Geologia e Tutela Ambientale 

Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 
“Impatto-probabilità” con il punteggio 3,33333333333 rischio Basso derivante dalla somma dei 
valori risultati per l’Impatto e la Probabilità. 

 

 

 
Il livello di esposizione al rischio degli eventi rischiosi del processo hanno rispettivamente: 

- a)  punteggio totale 2(Medio basso) 
- b) punteggio totale 2 (Medio basso) 

 

Misura 1: 

 



 
 

Misura 2: Monitoraggio del rispetto dei termini e rispetto dell’ ordine cronologico nella trattazione 
delle pratiche  
 

Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

2 

Pubblicazione del monitoraggio 
del rispetto dei termini di 
conclusione dei procedimenti, del 
rispetto dell’ordine cronologico di 
trattazione delle pratiche 

Fase 

unica 
tempestivo  U.O.C. 1.    Resp.serv   . 

 
 
Misura 3: Rotazione: Si procederà alla rotazione dei Responsabili di procedimento e/o istruttore tecnico 
nella trattazione delle pratiche 



Settore 10° Geologia e Tutela Ambientale 

SCHEDA PER LA RAPPRESENTAZIONE DEL RISULTATO FINALE DEL PROCESSO DI 
GESTIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

 
 

PROCESSO:  
8. Istruttoria tecnico-amministrativa per l'adozione  del provvedimento autorizzativo  (AUA) 

di cui all’art. 4 del Decreto  Legislativo 13 marzo 2013, n. 59. 
 

1. Descrizione del Processo 
Il processo si concretizza nell’adozione del provvedimento A.U.A. su istanza di parte, previa 
istruttoria, ai sensi del D.P.R. 59/2013, che comprende la verifica sulla correttezza formale della 
documentazione presentata, l’acquisizione dei pareri endoprocedimentali relativi ai titoli abilitativi 
richiesti (in conferenza di servizi e non), e la redazione della Determina Dirigenziale di adozione..  
 
Servizi interessati allo stesso: Dirigenza, U.O.C. 4 

 
2. Livello di esposizione al rischio del Processo 

Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 
“Impatto-probabilità” con il punteggio 3,75 rischio Basso derivante dalla somma dei valori risultati 
per l’Impatto e la Probabilità. 
 

3. Livello di esposizione al rischio degli Eventi Rischiosi del Processo: 
Eventi rischiosi: :  

a. Corresponsione di tangenti per ottenere “corsie preferenziali” nella trattazione delle 

proprie pratiche 

b. Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con 

l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti affidati; 

       

Il livello di esposizione al rischio degli eventi rischiosi del processo hanno rispettivamente: 
- a)  punteggio totale 2, (Medio basso) 
- b) punteggio totale 2, (Medio basso) 
-  

4. Individuazione delle misure  
Misura 1: Rispetto dei termini e rispetto dell’ ordine cronologico nella trattazione delle pratiche  

Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

1 

Monitoraggio del rispetto dei 
termini di conclusione dei 
procedimenti, del rispetto 
dell’ordine cronologico di 
trattazione delle pratiche 

Fase 

unica 
tempestivo  U.O.C.4.    Resp.U.O.C.4.   

 
 

Misura 2: Coinvolgimento più persone (Responsabile servizio, funzionario addetto e Dirigente) nell’iter 
procedimentale, tracciabile giusta relazione/i istruttoria/rie regolarmente sottoscritta/e dai soggetti 
coinvolti, nonché nella redazione della determina di autorizzazione: distinzione fra responsabile del 
procedimento (istruttore) e responsabile dell’atto (dirigente sottoscrittore). 

  

Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

2 
Coinvolgimento più persone nel 
processo, tracciabile 

Fase 

unica 
tempestivo  U.O.C. 4.    U.O. C. 4.   

 



Settore 10° Geologia e Tutela Ambientale 

SCHEDA PER LA RAPPRESENTAZIONE DEL RISULTATO FINALE DEL PROCESSO DI 
GESTIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

 
 

Rotazione:. Si rileva che questa misura risulta di difficile attuazione tenuto conto della specificità della 
materia, in ogni caso si procederà al coinvolgimento di collaboratori che ruoteranno . 

Il redattore 
Enza Scrofani 

Il Dirigente 
Salvatore Buonmestieri 

 



Settore 10° Geologia e Tutela Ambientale 

 

 
Il processo in analisi si concretizza nella concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, con 
particolare riferimento ad iniziative o manifestazioni finalizzate alla tutela e alla valorizzazione 
dell'ambiente ,di cui all’art.15 del vigente regolamento provinciale per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausilii finanziari e vantaggi economici, che ne stabilisce i criteri, le modalità e 
le procedure.  

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 
“Impatto-probabilità” con il punteggio 3,33333333 rischio Basso derivante dalla somma dei valori 
risultati per l’Impatto e la Probabilità. 

 

 

 

Il livello di esposizione al rischio per ciascuno degli eventi rischiosi di cui sopra è 2 (rischio 

medio basso) 

 
 
Misura 1: Feed Back tracciabile. Redazione verbalini pre e post  procedura di concessione dando 
evidenza del rispetto dell’ ordine cronologico nella trattazione delle pratiche, nonché del rispetto 
regolamento.  

Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

1 

Feed Back tracciabile. Rispetto 
dell’ordine cronologico di 
trattazione delle pratiche. Rispetto 
regolamento. 

Fase 

unica 
tempestivo  

Dirigenza 

U.O 5.    

Dirigente 

Resp.U.O 5.   . 

 
 
Misura 2: Trasparenza.  Pubblicazione degli atti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

importo,. 



Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

2 

Pubblicazione degli atti di 

concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, ……….,di 

qualunque  importo. 

fase unica   immediata 
Dirigenza  

U.O 5  

 
Misura 3: Rotazione:. Si procederà alla rotazione di Responsabili nella varie procedure di 
concessioni.  
 



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

AREA : INCARICHI  E NOMINE 

PROCESSO 
 

2. Processi programmatori 

 
1. Descrizione del Processo 

Il processo in analisi è 
 secondo i dettami  del 

Regolamento provinciale per incarichi esterni. 
 
Servizi interessati allo stesso: Dirigenza / Uffcio di Coordinemnto / U.O.C.5 
 

2. Livello di esposizione al rischio del Processo 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi è  3,33333333 rischio Basso, derivante dalla 
somma dei valori risultati per l’Impatto e la Probabilità. 
 

3. Livello di esposizione al rischio degli Eventi Rischiosi del Processo: 
• Evento rischioso: “

” 

 
Il livello di esposizione al rischio dell’evento rischioso del processo è 2,666667 (Medio- Basso) 

 
4. Individuazione delle misure  

 

Misura 1: Feedback tracciabile,  di tutti i soggetti coinvolti nell’iter procedurale finalizzato al 
conferimento dell’incarico di cui al presente processo, con dichiarazione  circostanziata, dettagliata 
ed ampiamente motivata del fabbisogno. Rispetto dei vincoli assunzionali previsti da disposizione 
legislative e regolamentari del settore. Verifica dei limiti normativi previsti in materia di incarichi e 
nomine 

Feedback tracciabile

  

 
Misura 3: Rotazione. Si procederà, alla rotazione dei Responsabili di procedimento.  
 

 



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

AREA : INCARICHI  E NOMINE 

PROCESSO 
 

2. Verifica fabbisogni effettivi 
1. Descrizione del Processo 

 

 
Servizi interessati allo stesso: Dirigenza / Ufficio di Coordinamento /U.O.C.5 
 

2. Livello di esposizione al rischio del Processo 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi è  3,33333333 rischio Basso, derivante dalla 
somma dei valori risultati per l’Impatto e la Probabilità. 
 

3. Livello di esposizione al rischio degli Eventi Rischiosi del Processo: 
Evento rischioso: “Assenza di una motivata verifica delle effettive carenze organizzative,  rischio di 

frammentazione a cascata di settori e servizi,  aumento artificioso del numero delle posizioni da 

ricoprire.” 

 
Il livello di esposizione al rischio dell’evento rischioso del processo è 2,666667 (Medio- Basso) 

 
4. Individuazione delle misure  

 

Misura 1: Feedback tracciabile,  di tutti i soggetti coinvolti nell’iter procedurale finalizzato al 
conferimento dell’incarico di cui al presente processo, con dichiarazione  circostanziata, dettagliata 
ed ampiamente motivata del fabbisogno.  

Feedback tracciabile

  

 
Misura 3: Rotazione. Si procederà, alla rotazione dei Responsabili di procedimento.  
 

 



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

AREA : INCARICHI  E NOMINE 

PROCESSO 
 

Regolamentazione di garanzia-  requisiti di trasparenza-rotazione-imparzialità

 
1. Descrizione del Processo 

 
 

Servizi interessati allo stesso: Dirigenza / Ufficio di Coordinamento /U.O.C.5 
 

2. Livello di esposizione al rischio del Processo 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi è  3,33333333 rischio Basso, derivante dalla 
somma dei valori risultati per l’Impatto e la Probabilità. 
 

3. Livello di esposizione al rischio degli Eventi Rischiosi del Processo: 

• Evento rischioso: “Mancata o inadeguata regolamentazione

 
Il livello di esposizione al rischio dell’evento rischioso del processo è 2,666667 (Medio- Basso) 

 
4. Individuazione delle misure  

 

Misura 1: Feedback tracciabile,  di tutti i soggetti coinvolti nell’iter procedurale finalizzato al 
conferimento dell’incarico di cui al presente processo, con dichiarazione  circostanziata, dettagliata 
ed ampiamente motivata del fabbisogno e sui principi di trasparenza, rotazione e imparzialità 

Feedback tracciabile

  

 

 
Misura 3: Rotazione. Si procederà, alla rotazione dei Responsabili di procedimento.  
 

 



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

AREA : INCARICHI  E NOMINE 

PROCESSO 
 

 
1. Descrizione del Processo 

Il processo in analisi si concretizza nella gestione delle procedure finalizzate al conferimento di 
incarichi di collaborazionea soggetti esterni alla pubblica amministrazione, in po

secondo i 
dettami  del Regolamento provinciale per incarichi esterni. 
 
Servizi interessati allo stesso: Dirigenza / Ufficio di Coord./UU.OO. 5 
 

2. Livello di esposizione al rischio del Processo 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi è  3,33333333 rischio Basso, derivante dalla 
somma dei valori risultati per l’Impatto e la Probabilità. 
 

3. Livello di esposizione al rischio degli Eventi Rischiosi del Processo: 
Evento rischioso: “Mancanza di norme che regolano le procedure di selezione comparativa” 

 

Il livello di esposizione al rischio dell’evento rischioso del processo è 2,666667 (Medio- Basso) 
 

4. Individuazione delle misure  
 

Misura 1: Feedback tracciabile,  di tutti i soggetti coinvolti nell’iter procedurale finalizzato al 
conferimento dell’incarico di cui al presente processo, con dichiarazione  circostanziata, dettagliata 
ed ampiamente motivata del fabbisogno. Rispetto dei vincoli assunzionali previsti da disposizione 
legislative e regolamentari del settore, conformemente ai  principi di trasparenza, rotazione e 
imparzialità. 

Feedback tracciabile

  

 
Misura 3: Rotazione. Si procederà, alla rotazione dei Responsabili di procedimento.  
 

 





Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

AREA : INCARICHI  E NOMINE 

PROCESSO 
 

 
1. Descrizione del Processo 

 

 
Servizi interessati allo stesso: Dirigenza / Ufficio di Coordinamento /U.O.C.5 
 

2. Livello di esposizione al rischio del Processo 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi è  3,33333333 rischio Basso, derivante dalla 
somma dei valori risultati per l’Impatto e la Probabilità. 
 

3. Livello di esposizione al rischio degli Eventi Rischiosi del Processo: 
• Evento rischioso: “

.”

 

Il livello di esposizione al rischio dell’evento rischioso del processo è 2,666667 (Medio Basso) 
 

4. Individuazione delle misure  
 

Misura 1: Feedback tracciabile, di tutti i soggetti coinvolti nell’iter procedurale finalizzato al 
conferimento dell’incarico di cui al presente processo, Individuazione dei requisiti professionali 
richiesti rispondenti in modo preciso e puntuale alle necessità dell'Ente.  
 

Feedback tracciabile

  

 
Misura 3: Rotazione. Si procederà, alla rotazione dei Responsabili di procedimento.  
 

 



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

AREA : INCARICHI  E NOMINE 

PROCESSO 
 

 
1. Descrizione del Processo 

 

 
Servizi interessati allo stesso: Dirigenza / Ufficio di Coordinamento /U.O.C.5 
 

2. Livello di esposizione al rischio del Processo 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi è  3,33333333 rischio Basso, derivante dalla 
somma dei valori risultati per l’Impatto e la Probabilità. 
 

3. Livello di esposizione al rischio degli Eventi Rischiosi del Processo: 

• Evento rischioso: “Rischio di eccessiva discrezionalità, con l’attribuzione di punteggi 

incongruenti che favoriscano specifici candidati)” 

 
Il livello di esposizione al rischio dell’evento rischioso del processo è 2,666667 (Medio- Basso) 

 
4. Individuazione delle misure  

 

  

 
Misura 3: Rotazione. Si procederà, alla rotazione dei Responsabili di procedimento.  
 

 



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

AREA : INCARICHI  E NOMINE 

PROCESSO 
 

7. 

 
1. Descrizione del Processo 

 

 
Servizi interessati allo stesso: Dirigenza / Ufficio di Coordinamento /U.O.C.5 
 

2. Livello di esposizione al rischio del Processo 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi è  3,33333333 rischio Basso, derivante dalla 
somma dei valori risultati per l’Impatto e la Probabilità. 
 

3. Livello di esposizione al rischio degli Eventi Rischiosi del Processo: 

Evento rischioso: “ ”

 
Il livello di esposizione al rischio per l’evento rischioso del processo è 2,666667 (Medio- Basso) 

 
4. Individuazione delle misure  

 

Misura 1: Check list di verifica degli adempimenti da porre in essere da trasmettersi 
periodicamente al RPC..   
 

Check list di verifica 
degli adempimenti 

  

 
Misura 3: Rotazione. Si procederà, alla rotazione dei Responsabili di procedimento.  
 

 



Settore 10° Geologia e Tutela Ambientale 

SCHEDA PER LA RAPPRESENTAZIONE DEL RISULTATO FINALE DEL PROCESSO DI 
GESTIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

AREA F: GESTIONE ENTRATE/SPESE E PATRIMONIO 
 

PROCESSO:  
2. Liquidazione fatture 

 
 

1. Descrizione del Processo 
Procedura di pagamento da eseguirsi entro i termini di legge, a seguito di presentazione di regolare 
fattura, di lavori/servizi/forniture,, previo accertamento della regolare esecuzione e del rispetto dei 
contenuti contrattuali in termini tipologia del lavoro/servizio/fornitura eseguiti, tempi di esecuzione 
ed importo. La liquidazione sarà in ogni caso successiva all’accertamento della regolarità 
contributiva del fornitore. 
 
Servizi interessati allo stesso: Dirigenza, UU.OO.CC. 1, 2, 3, 4 e 5 

 
2. Livello di esposizione al rischio del Processo 

Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 
“Impatto-probabilità” con il punteggio 3,125 rischio Basso derivante dalla somma dei valori risultati 
per l’Impatto e la Probabilità. 
 

3. Livello di esposizione al rischio degli Eventi Rischiosi del Processo: 
Eventi rischiosi: :  

• Liquidare fatture senza adeguata verifica della prestazione, sovrafatturare o fatturare 

prestazioni non svolte  

• Mancato rispetto dei tempi di liquidazione tali da incidere sui tempi di pagamento 

       
Il livello di esposizione al rischio degli eventi rischiosi del processo hanno rispettivamente: 
- a)  punteggio totale 2, (Medio basso) 
- b) punteggio totale 2, (Medio basso) 
-  

4. Individuazione delle misure  
Misura 1: Rispetto dei termini e rispetto dell’ordine cronologico nella trattazione delle processo in 

eame  

Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

1 

Rispetto dei termini di 
conclusione dei procedimenti, del 
rispetto dell’ordine cronologico di 
trattazione delle pratiche 

Fase 

unica 
tempestivo  

UU.OO.CC. 

1, 2, 3, 4 e 5 
Resp.Serv   

 
 

 

Il redattore 
Enza Scrofani 

Il Dirigente 
Salvatore Buonmestieri 

 



Settore 10° Geologia e Tutela Ambientale 

Il processo si concretizza nell’attività ispettiva di verifica sul rispetto delle prescrizioni e degli adempimenti 
di cui alle autorizzazioni ai sensi del D.Lgs. 152/06, nonché agli accertamenti sulla mancanza o regolarità 
dell’autorizzazione stessa. 

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 
“Impatto-probabilità” con il punteggio 3,16666666667 rischio Basso derivante dalla somma dei 
valori risultati per l’Impatto e la Probabilità. 

 

Il livello di esposizione al rischio dell’evento rischioso del processo ha  punteggio totale 
3,3333333 (rischio medio) 

 

 

che, nell’ambito di ispezioni/controlli finalizzate al rilascio di autorizzazione 
 

Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 



 

 

Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

3 

 

Fase 

unica 
Trimestrale     Dirigenza 

4: Rotazione: Si rileva che tale misura è di difficile attuazione per la specificità e  
complessità del processo e per la professionalità richiesta, si procederà al coinvolgimento di 
collaboratori che ruoteranno.



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

 
Il processo in analisi consiste nella programmazione degli approvvigionamenti di beni e servizi, nella  redazione di 
elenchi dei fabbisogni in termini quantitativi, distinti in categorie merceologiche, al fine di evitare il frazionamento delle 
forniture, di lucrare le economie di scala, avviare procedure aperte, ridurre il ricorso ad affidamenti ex art.125 del codice 
dei contratti”  

 

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice “Impatto-
probabilità” con il punteggio 3,33333 rischio Basso derivante dalla somma dei valori risultati per l’Impatto e la 
Probabilità. 

 

Il livello di esposizione al rischio per ciascuno  degli eventi rischiosi del processo è 2 (Medio Basso) 
 

 
 

• Programmazione annuale dei fabbisogni del settore. Redazione di elenchi dei beni e 
servizi da acquisire, in termini quantitativi e distinti in categorie merceologiche 

Predisposizione di elenco 
dei fabbisogni  

 
 

• 

  



• 

Misura4: Rotazione:. Si procederà alla rotazione del Responsabile del procedimento e/o dei RUP:e/o D.E.C.  e addetti. 
…



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

 
Il processo in analisi consiste nella designazione da parte del Dirigente, secondo quanto previsto dalla Legge 241/1990, 
della figura di Responsabile del procedimento. Il D.Lgs. n.163/2006 , in rispondenza alla disciplina generale di cui alla 
legge n.241/1990, ha mantenuto per i contratti pubblici la figura del responsabile del procedimento, disponendo 
all’art.10,  che per ogni singolo intervento da realizzarsi mediante un contratto pubblico, le amministrazioni 
aggiudicatrici nominano, ai sensi della legge n.241/1990, un responsabile del procedimento, unico per le fasi della 
progettazione, dell’affidamento, dell’esecuzione’’ 
  

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice “Impatto-
probabilità” con il punteggio 1,875  rischio Basso derivante dalla somma dei valori risultati per l’Impatto e la 
Probabilità. 

 

Il livello di esposizione al rischio per ciascuno  degli eventi rischiosi del processo è 2,66667 (Medio Basso) 
 

 
 

• 

• 



Misura 3: Rotazione:. Per ogni procedura si procederà alla rotazione del Responsabile del procedimento e/o dei RUP. 
…



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

 
Il processo in analisi consiste: 
-  nell’esatta individuazione delle procedure da applicare per l’affidamento della fornitura di beni o di  

servizi. 
-  
 

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice “Impatto-
probabilità” con il punteggio 3,125  rischio Basso derivante dalla somma dei valori risultati per l’Impatto e la 
Probabilità. 

 

 
Il livello di esposizione al rischio per ciascuno  degli eventi rischiosi del processo è 2,6666667 (Medio Basso) 
 

 
 

• 

  

• 



• 

Misura 4: Rotazione:. Per ogni procedura si procederà alla rotazione del Responsabile del procedimento e/o dei RUP 
e/o D.E.C.  e addetti. 
…



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

 
Il processo in analisi consiste: 
- nell’esatta individuazione degli elementi essenziali del contratto, che vengono dettagliatamente 

riportati nelle determina a contrarre: causa, oggetto, forma, ….. la cui mancanza determina la 
nullità del contratto

- nell’individuazione della tipologia dei beni, servizi o lavori da appaltare per soddisfare le 
particolari esigenze dell’amministrazione e comporta la definizione delle specifiche tecniche 
attraverso l’indicazione nel disciplinare o documento alternativo di determinati prodotti, servizi o 
lavori che costituiscono l’oggetto dell’appalto 

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 
“Impatto-probabilità” con il punteggio 3,3333333333  rischio Basso derivante dalla somma dei valori 
risultati per l’Impatto e la Probabilità. 

 

Il livello di esposizione al rischio per ciascuno  degli eventi rischiosi del processo è 2,6666667 
(Medio Basso) 
 

 
 

• 

 

• 



• 

Misura 4: Rotazione:. Per ogni procedura si procederà alla rotazione del Responsabile del procedimento e/o 
dei RUP e/o D.E.C.  e addetti. 
…



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

 
Il processo in analisi consiste nella  valutazione dell’importo del contratto ,ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 
163/06, il relativo calcolo deve basarsi sull’importo totale pagabile, che deve tener conto dell’importo massimo 
stimato, ivi compresa qualsiasi forma di opzione o rinnovo del contratto.  

 

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice “Impatto-
probabilità” con il punteggio 3,3333333333  rischio Basso derivante dalla somma dei valori risultati per 
l’Impatto e la Probabilità. 

 
L’abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto al 

fine di eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere; insufficiente stima del valore dell'appalto 

senza computare la totalità dei lotti, insufficiente stima del valore dell’appalto di servizi e/o forniture senza 

tener conto della conclusione di contratti analoghi nel periodo rilevante in base all’art. 29 del Codice

 
Il livello di esposizione al rischio per ciascuno  degli eventi rischiosi del processo è 2,6666667 (Medio Basso) 
 

 
• 

 

• 

…



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

 

 

Precipuamente per l'affidamento dei servizi di pertinenza di questo settore  tramite Procedura 

negoziata la Stazione Appaltante consulta gli operatori economici presenti nelle relative categorie 

presenti nell’Albo Nazionale dei gestori ambientali  del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del mare. L'appalto viene affidato all'operatore che negozia le condizioni più 

vantaggiose, in base al criterio di aggiudicazione scelto (prezzo più basso o offerta economicamente 

più vantaggiosa; artt. 82 e 83 del D.Lgs n.163/2006). 

La normativa vigente configura la procedura negoziata come un metodo di aggiudicazione 

eccezionale il cui espletamento è consentito solo nei casi espressamente previsti, per questo 

l’ammistrazione appaltante è tenuta a motivare il ricorso a tale procedura. 

 

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 
“Impatto-probabilità” con il punteggio 3,125  rischio Basso derivante dalla somma dei valori risultati 
per l’Impatto e la Probabilità. 

 



Il livello di esposizione al rischio per ciascuno  degli eventi rischiosi del processo è 2,6666667 
(Medio Basso) 
 

 
 

• 

 

• 

• 

• 

Misura 2: Rotazione:. Per ogni procedura si procederà alla rotazione del Responsabile del procedimento e/o 
dei RUP e/o D.E.C.  e addetti. 
…



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

AREA: CONTRATTI PUBBLICI  
 

PROCESSO:  
10. Progettazione - Predisposizione di atti e documenti di gara incluso il capitolato 

  

Descrizione del Processo 
Il processo in analisi, che si inserisce all’interno del più ampio procedimento di affidamento di lavori, 

servizi e forniture, consiste  nella  redazione degli atti di gara, e costituisce un elemento fondamentale 
per porre le premesse per una efficace ed efficiente gestione del contratto. Il compito  comprende la 
progettazione, e realizzazione di tutta la documentazione necessaria allo svolgimento di gare ed il 
supporto sino alla stipula del contratto. Gli atti di gara  devono precisare,  i requisiti richiesti per la 
partecipazione alla gara, (il criterio di aggiudicazione e gli elementi, indicati in ordine decrescente di 
importanza, in base ai quali le offerte verranno valutate, nonché eventuali modalità per l’individuazione 
delle offerte da ritenersi anomali, ecc. ) 

 
 
Servizi interessati allo stesso: UU.OO.CC 2, 3, e 5  

 
1. Livello di esposizione al rischio del Processo 

Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 
“Impatto-probabilità” con il punteggio 3,125  rischio Basso derivante dalla somma dei valori risultati 
per l’Impatto e la Probabilità. 
 

2. Livello di esposizione al rischio degli Eventi Rischiosi del Processo: 
Eventi rischiosi: 

- Prescrizioni del bando e delle clausole contrattuali finalizzate ad agevolare determinati 

concorrenti. Abuso delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato del contratto 

al fine di eludere le disposizioni sulle procedure da porre in essere.  

- Redazione di progetti e capitolati approssimativi e che non dettagliano sufficientemente ciò che 

deve essere realizzato in fase esecutiva. 

- Predisposizione di clausole del capitolato  dal contenuto vago o vessatorio per disincentivare la 

partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione. 

 
Il livello di esposizione al rischio per ciascuno  degli eventi rischiosi del processo è 2,6666667 
(Medio Basso) 
 

3. Individuazione delle misure  
 

• Misura 1: Evidenziare le fasi decisionali del processo a seguito di briefing preliminari dei 

vari soggetti interessati (Dirigente, responsabile servizio, responsabile del procedimento, rup 
e/o dec, addetti).  

Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

1 

Feedback tracciabile tra i 

vari attori del 

procedimento in ordine 

alla gestione dell’evento 

rischioso.. 

Fase 

unica 
tempestivo  

UU.OO.CC 

2,3, e 5 

Resp. serv. 

interessato   

 



Misura 2: Compilazione della Check list per la verifica degli adempimenti effettuati o da 
porre in essere, da trasmettere periodicamente al RPC. per ogni procedura di acquisito ,  

Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

2 

Check list degli 
adempimenti da porre in 
essere per ogni 
procedura.. 

Fase 

unica 
tempestivo  

UU.OO. CC 

2,3, e 5 

resp. serv. 

interessato   

 

• Misura 3 : Trasparenza:  

 

Misura 
Descrizione Fasi Tempi 

Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

3 

Oltre a quanto previsto 

dalle norme si procede a 

diffondere le informazioni 

concernenti  tale processo 

anche su sito istituzionale 

Fase 

unica 
tempestivo  

UU.OO. CC 

2,3, e 5 

Dirigente o 

resp. serv.   

 
Misura 4: Rotazione:. Per ogni procedura si procederà alla rotazione del Responsabile del procedimento e/o 
dei RUP e/o D.E.C.  e addetti. 
… 

Il redattore 
Enza Scrofani 

Il Dirigente 
Salvatore Buonmestieri 

 
 

 



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

 

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 
“Impatto-probabilità” con il punteggio 3,125  rischio Basso derivante dalla somma dei valori risultati 
per l’Impatto e la Probabilità. 

 

• 

• 

• 

 
Il livello di esposizione al rischio per ciascuno  degli eventi rischiosi del processo è 2,6666667 
(Medio Basso) 
 

 
 

• 

 



• 

…



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

AREA: CONTRATTI PUBBLICI  
PROCESSO:  

12. Selezione del contraente - La pubblicazione del bando  

e la gestione delle informazioni complementari 
 

Descrizione del Processo 
 

Il processo in analisi si differenzie per : 
PROCEDURE APERTE O RISTRETTE (formali) 
il bando di gara costituisce il primo atto di una procedura concorsuale in cui sono resi noti l'esistenza della 
procedura selettiva, i requisiti di ammissione, le modalità di partecipazione, le regole della procedura e i 
criteri di valutazione. 
È  un atto amministrativo generale "destinato alla cura concreta di interessi pubblici, con effetti diversi nei 
confronti di una pluralità di destinatari", opera  come lex specialis. Il bando contiene regole generali ma 
non astratte,  detta regole valevoli solo per il singolo processo ed esaurisce i suoi effetti con la conclusione 
del procedimento stesso.  
La funzione precettiva dei bandi di gara  comporta un auto vincolo per l’Ente che  non ha il potere di 
disapplicare i bandi o di operare difformemente dalle regole autoimposte, potendo, eventualmente, 
interpretare estensivamente clausole non univoche a salvaguardia del principio del favor partecipationis. 
 
PROCEDURE diverse da quelle Aperte o Ristrette (informali) 
In dette procedure il Bando viene sostituito dalla “Lettera di invito”. La lettera di invito è assimilabile 
sotto il profilo strutturale e funzionale al bando di gara.  A differenza del bando,  l’invito si indirizza a 
soggetti determinati e, in quanto atto recettizio non determina alcun effetto se non giunge a conoscenza 
dei destinatari. Il bando invece è di per sé conoscibile da parte di tutti dal momento della pubblicazione. 

 
Servizi interessati allo stesso: UU.OO. CC 2, 3, e 5  

 
1. Livello di esposizione al rischio del Processo 

Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 
“Impatto-probabilità” con il punteggio 3,3333333  rischio Basso derivante dalla somma dei valori 
risultati per l’Impatto e la Probabilità. 
 

2. Livello di esposizione al rischio degli Eventi Rischiosi del Processo: 
Eventi rischiosi: 

• Possibilità che i vari attori coinvolti manipolino le disposizioni che governano il  processo  

al fine di pilotare l’aggiudicazione della gara. 

• Mancata o parziale trasparenza nella pubblicazione del bando e/o della gestione delle 

informazioni complementari.  

Il livello di esposizione al rischio per ciascuno  degli eventi rischiosi del processo è 2,6666667 
(Medio Basso) 
 

3. Individuazione delle misure  
Misura 1: Compilazione della Check list per la verifica degli adempimenti effettuati o da 

porre in essere, da trasmettere periodicamente al RPC. per ogni procedura   

Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

1 
Check list degli adempimenti 
da porre in essere per ogni 
procedura.. 

Fase 

unica 
tempestivo  

UU.OO. CC 

2,3, e 5 

resp. serv. 

interessato   



 

• Misura 2 : Trasparenza:  

 

Misura 
Descrizione Fasi Tempi 

Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

2 

Oltre a quanto previsto 

dalle norme si procede a 

diffondere le informazioni 

concernenti  tale processo 

anche su sito istituzionale 

Fase 

unica 
tempestivo  

UU.OO. CC 

2,3, e 5 

Dirigente o 

resp. serv.   

 
Misura 3: Rotazione:. Per ogni procedura si procederà alla rotazione del Responsabile del procedimento e/o 
dei RUP e/o D.E.C.  e addetti. 
… 

Il redattore 
Enza Scrofani 

Il Dirigente 
Salvatore Buonmestieri 

 
 

 



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

AREA: CONTRATTI PUBBLICI  
PROCESSO:  

 

13. Selezione del contraente - La fissazione dei termini per la ricezione delle offerte  
 

Descrizione del Processo 
Il processo in analisi consiste nel fissare i termini per la ricezione delle offerte e delle domande di 
partecipazione, le stazioni appaltanti tengono conto della complessità della prestazione oggetto del 
contratto e del tempo ordinariamente necessario per preparare le offerte, e in ogni caso rispettano i 
termini minimi stabiliti dall’art. 70 del D.Lgs 163/2006. I termini variano in funzione del tipo di 
procedura (formale o informale)  

 
Servizi interessati allo stesso: UU.OO. CC 2, 3, e 5  

 
1. Livello di esposizione al rischio del Processo 

Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 
“Impatto-probabilità” con il punteggio 3,125  rischio Basso derivante dalla somma dei valori risultati 
per l’Impatto e la Probabilità. 
 

2. Livello di esposizione al rischio degli Eventi Rischiosi del Processo: 
Eventi rischiosi: 

• Possibilità che i vari attori coinvolti manipolino le disposizioni che governano il  processo  

al fine di pilotare l’aggiudicazione della gara. 

• Alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di gara che in fase 

successiva di controllo. 

 
Il livello di esposizione al rischio per ciascuno  degli eventi rischiosi del processo è 2,6666667 
(Medio Basso) 
 

3. Individuazione delle misure  

Misura 1: Compilazione della Check list per la verifica degli adempimenti effettuati o da 
porre in essere, da trasmettere periodicamente al RPC. per ogni procedura di acquisito ,  

Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

1 

Check list degli 
adempimenti da porre in 
essere per ogni procedura.. 

Fase 

unica 
tempestivo  

UU.OO. CC 

2,3, e 5 

resp. serv. 

interessato   

 

• Misura 2 : Trasparenza:  

 

Misura 
Descrizione Fasi Tempi 

Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

2 

Oltre a quanto previsto 

dalle norme si procede a 

diffondere le informazioni 

concernenti  tale processo 

anche su sito istituzionale 

Fase 

unica 
tempestivo  

UU.OO. CC 

2,3, e 5 

Dirigente o 

resp. serv.   

 
 
 
 



•  Misura 3: Adozione Linee guida per il trattamento e la custodia dei documenti di gara 

 

Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

3 

Adozione di linee guida sulle  

modalità di acquisizione, 

custodia e trattamento della 

documentazione di gara 

inviata all’Ente e le modalità 

di trasmissione dei plichi ai 

settori competenti  

Fase 

unica 
Tempestivo 

Dirigenza 

UU.OO. CC 

2, 3, e 5 

 

Dirigente  o  

Responsabile di 

ciascun Servizio 

 

 
 
Misura 4: Rotazione:. Per ogni procedura si procederà alla rotazione del Responsabile del procedimento e/o 
dei RUP e/o D.E.C.  e addetti. 
… 

Il redattore 
Enza Scrofani 

Il Dirigente 
Salvatore Buonmestieri 

 
 

 



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

AREA: CONTRATTI PUBBLICI  
 

PROCESSO:  
 

14. Selezione del contraente - Il trattamento e la custodia della documentazione di gara 

 

Descrizione del Processo 
 

Il processo in analisi prevede che : La documentazione di gara inviata alle stazioni appaltanti è trattata 
dall’Unità Protocollo dell’Ente ai soli fini della protocollazione. l’Unità Protocollo provvede ad apporre 
apposito numero di protocollo in ingresso direttamente su ciascun plico ricevuto, senza procedere in 
alcun modo all’apertura dello stesso. 
Il plico contenente la documentazione di gara, protocollato viene successivamente consegnato al settore 
che espleta la gara.  
La scarsa attenzione o la mancata conservazione delle buste contenenti le offerte determina, di per sé, 
l’illegittimità delle operazioni di gara, a prescindere dalla mancata dimostrazione dell’effettiva 
manomissione delle buste e del loro contenuto (cfr., ad es., Consiglio di Stato, Sez. V, 28 marzo 2012, 
n. 1862). 
 
Servizi interessati allo stesso: UU.OO.CC 2, 3, e 5  

 
1. Livello di esposizione al rischio del Processo 

Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice “Impatto-
probabilità” con il punteggio 3,33333333  rischio Basso derivante dalla somma dei valori risultati per l’Impatto 
e la Probabilità. 
 

2. Livello di esposizione al rischio degli Eventi Rischiosi del Processo: 
Eventi rischiosi: 

• Condizionamenti nelle decisioni assunte all'esito delle procedure di accordo bonario, derivabili 

dalla presenza della parte privata all'interno della commissione. 

• Possibilità che i vari attori coinvolti manipolino le disposizioni che governano il  processo  al fine di 

pilotare l’aggiudicazione della gara. 

 
Il livello di esposizione al rischio per ciascuno  degli eventi rischiosi del processo è 2,6666667 (Medio Basso) 
 

3. Individuazione delle misure  

Misura 1: Compilazione della Check list per la verifica degli adempimenti effettuati o da porre in 

essere, da trasmettere periodicamente al RPC. per ogni procedura di acquisito ,  

Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

1 

Check list degli 

adempimenti da porre in 
essere per ogni procedura.. 

Fase 

unica 
tempestivo  

UU.OO.CC 

2,3, e 5 

resp. serv. 

interessato   

 

 

• Misura 2 : Trasparenza:  

 

Misura 
Descrizione Fasi Tempi 

Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

2 

Oltre a quanto previsto dalle 

norme si procede a diffondere 

le informazioni concernenti  

tale processo anche su sito 

istituzionale 

Fase 

unica 
tempestivo  

UU.OO.CC 

2,3, e 5 

Dirigente o resp. 

serv.   



 
•  Misura 3: Adozione Linee guida per il trattamento e la custodia dei documenti di gara 

 

Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

3 

Adozione di linee guida sulle  

modalità di acquisizione, 

custodia e trattamento della 

documentazione di gara 

inviata all’Ente e le modalità 

di trasmissione dei plichi ai 

settori competenti  

Fase 

unica 
Tempestivo 

Dirigenza 

UU.OO. CC 

2, 3, e 5 

 

Dirigente  o  

Responsabile di 

ciascun Servizio 

 

 
 
Misura 4: Rotazione:. Per ogni procedura si procederà alla rotazione del Responsabile del procedimento e/o dei RUP 
e/o D.E.C.  e addetti. 
… 

Il redattore 
Enza Scrofani 

Il Dirigente 
Salvatore Buonmestieri 

 
 

 



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

 

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 
“Impatto-probabilità” con il punteggio 3,333333333  rischio Basso derivante dalla somma dei valori 
risultati per l’Impatto e la Probabilità. 

 

 

 

 
Il livello di esposizione al rischio per ciascuno  degli eventi rischiosi del processo è 2 (Medio Basso) 
 

 
 

• 

 



• 

Misura 4: Rotazione:. Per ogni procedura si procederà alla rotazione del Responsabile del procedimento e/o 
dei RUP e/o D.E.C.  e addetti. 
…



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

AREA: CONTRATTI PUBBLICI  
 

PROCESSO:  
 

16. Selezione del contraente - La gestione delle sedute di gara 

 

Descrizione del Processo 
 

L’aggiudicazione di lavori/servizi/forniture attraverso l’esecuzione di un’apposita gara prevede 
l’esecuzione di una o più sedute di gara per la valutazione delle offerte pervenute. La corretta gestione 
delle varie sedute di gara deve essere assicurata attraverso la contemporanea presenza di più 
commissari,  la corretta identificazione e sicura conservazione delle buste contenenti le offerte 
tecnico/economiche pervenute, la stesura di specifico verbale che riporti anche sinteticamente tutte le 
attività eseguite nella seduta di gara e l’applicazione di qualsiasi altra attività tesa ad assicurare la 
correttezza, l’imparzialità e la trasparenza delle operazioni da gara-. 
 
Servizi interessati allo stesso: UU.OO.CC 2, 3, e 5  

 
1. Livello di esposizione al rischio del Processo 

Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice “Impatto-
probabilità” con il punteggio 3,33333333  rischio Basso derivante dalla somma dei valori risultati per l’Impatto 
e la Probabilità. 
 

2. Livello di esposizione al rischio degli Eventi Rischiosi del Processo: 
Eventi rischiosi: 

• Possibilità che i vari attori coinvolti manipolino le disposizioni che governano il  processo  al fine di 

pilotare l’aggiudicazione della gara. 

• Alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia in fase di gara che in fase successiva di 

controllo. 
 
Il livello di esposizione al rischio per ciascuno  degli eventi rischiosi del processo è 2 (Medio Basso) 
 

3. Individuazione delle misure  

Misura 1: Compilazione della Check list per la verifica degli adempimenti effettuati o da porre in 

essere, da trasmettere periodicamente al RPC. per ogni procedura di acquisito ,  

Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

1 

Check list degli 
adempimenti da porre in 
essere per ogni procedura.. 

Fase 

unica 
tempestivo  

UU.OO.CC 

2,3, e 5 

resp. serv. 

interessato   

 

 

• Misura 2 : Trasparenza: Pubblicazione di verbali  

 

Misura 
Descrizione Fasi Tempi 

Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

2 

Oltre a quanto previsto dalle 

norme si procede a diffondere 

le informazioni concernenti  

tale processo anche su sito 

istituzionale 

Fase 

unica 
tempestivo  

UU.OO.CC 

2,3, e 5 

Dirigente o resp. 

serv.   

 
 

•  Misura 3: Adozione Linee guida per il trattamento e la custodia dei documenti di gara 



Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

3 

Adozione di linee guida sulle  

modalità di acquisizione, 

custodia e trattamento della 

documentazione di gara 

inviata all’Ente e le modalità 

di trasmissione dei plichi ai 

settori competenti  

Fase 

unica 
Tempestivo 

Dirigenza 

UU.OO. CC 

2, 3, e 5 

 

Dirigente  o  

Responsabile di 

ciascun Servizio 

 

 
 
Misura 4: Rotazione:. Per ogni procedura si procederà alla rotazione del Responsabile del procedimento e/o dei RUP 
e/o D.E.C.  e addetti. 
… 

Il redattore 
Enza Scrofani 

Il Dirigente 
Salvatore Buonmestieri 

 
 

 



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

AREA: CONTRATTI PUBBLICI  
 

PROCESSO:  
17. Selezione del contraente - La verifica dei requisiti di partecipazione 

   
1. Descrizione del Processo 

Il processo in analisi consiste nella verifica sul possesso dei requisiti secondo le modalità di cui all’articolo 48 del D. 
Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii. Tale verifica sarà effettuata su un campione di almeno il  10% del numero dei partecipanti, 
e ne verrà data evidenza nel verbale di gara. 
 

Servizi interessati allo stesso: UU.OO. CC 2, 3, e 5  

 
2. Livello di esposizione al rischio del Processo 

Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice “Impatto-
probabilità” con il punteggio 3,125  rischio Basso derivante dalla somma dei valori risultati per l’Impatto e la 
Probabilità. 
 

3. Livello di esposizione al rischio degli Eventi Rischiosi del Processo: 
Eventi rischiosi: 

- Possibilità che i vari attori coinvolti manipolino le disposizioni che governano il  processo  al fine di 

pilotare l’aggiudicazione della gara.  

- Attingimento ad albi o elenchi strumentale ad aggiudicazioni mirate o limitanti la concorrenza o 

scegliendo operatori di cui non è certa la sussistenza dei requisiti. 

- Situazioni di controllo/collegamento/accordo tra i partecipanti alla gara, tali da poter determinare offerte 

“concordate".  

 

Il livello di esposizione al rischio per ciascuno  degli eventi rischiosi del processo è 2 (Medio Basso) 
 

4. Individuazione delle misure  
 

Misura 1: Compilazione della Check list per la verifica degli adempimenti effettuati o da porre in 

essere, da trasmettere periodicamente al RPC. per ogni procedura di acquisito ,  

Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

1 

Check list degli 

adempimenti da porre in 
essere per ogni procedura.. 

Fase 

unica 
tempestivo  

UU.OO. CC 

2,3, e 5 

resp. serv. 

interessato   

 

Misura 2: procedura automatizzata per rotazione e scelta degli operatori economici 

Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

2 

Introduzione di scelte 

automatizzate di individuazione 

dei concorrenti mediante 

software all’uopo predisposto 

che garantisca rispetto i 

principi trasparenza, rotazione, 

parità di trattamento, ex artt 11 

e 12 del Codice. 

unica immediata R.U.P. e D.L. Dirigente 

 
 
 
 



• Misura 3: Trasparenza: Pubblicazione degli atti di gara con l’ evidenza della verifica di cui al 
processo di che trattasi   

 

Misura 
Descrizione Fasi Tempi 

Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

3 

Oltre a quanto previsto dalle 

norme si procede a diffondere 

le informazioni concernenti 

tale processo anche su sito 

istituzionale 

Fase 

unica 
tempestivo  

UU.OO. CC 

2, 3, e 5 

Dirigente o resp. 

serv.   

 
 
Misura 4: Rotazione:. Per ogni procedura si procederà alla rotazione del Responsabile del procedimento e/o dei RUP 
e/o D.E.C.  e addetti. 
… 

Il redattore 
Enza Scrofani 

Il Dirigente 
Salvatore Buonmestieri 

 
 

 



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

AREA: CONTRATTI PUBBLICI  
 

PROCESSO:  
18. Selezione del contraente - La valutazione delle offerte  

e la verifica di anomalia dell'offerte 

 
   

1. Descrizione del Processo 
Il processo in analisi consiste: 

- nella valutazione delle offerte da parte di una commissione giudicatrice nelle ipotesi in cui la scelta 
della migliore offerta avvenga con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa nel 
rispetto delle disposizioni di cui all’art. 83 del codice degli appalti (d.lgs. 163/2006) e 283 del 
Regolamento attuativo (DPR 207/2010). 

- la verifica della eventuale anomalia delle offerte va distinta in due processi diversi in funzione della 
modalità di aggiudicazione. Nel caso di “Aggiudicazione al prezzo più basso” il limite di anomalia 
viene individuato attraverso calcoli matematici e automaticamente acquisito. In questo processo le 
offerte individuate come anomale vengono automaticamente escluse dal calcolo delle medie 
(esclusione fittizia). Questa procedura non consente valutazioni discrezionali poiché è un processo 
totalmente vincolato dalla legge. Nel caso di “Aggiudicazione col criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa”: l’individuazione dell’anomalia richiede valutazioni discrezionali 
e soggettive da parte della Commissione giudicatrice (parametri, pesi, misure), tali valutazioni 
riguardano determinati parametri e documenti chiesti all’impresa (verifica della congruità 
dell’offerta).     

 
Servizi interessati allo stesso: UU.OO.CC 2, 3, e 5  

 
2. Livello di esposizione al rischio del Processo 

Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice “Impatto-
probabilità” con il punteggio 3,125  rischio Basso derivante dalla somma dei valori risultati per l’Impatto e la 
Probabilità. 
 

3. Livello di esposizione al rischio degli Eventi Rischiosi del Processo: 
Eventi rischiosi: 

- Possibilità che i vari attori coinvolti manipolino le disposizioni che governano il  processo  al fine di 

pilotare l’aggiudicazione della gara.  

- L'assenza di criteri motivazionali sufficienti a rendere trasparente l’iter logico seguito nell’attribuzione dei 

punteggi nonché una valutazione dell’offerta non chiara/trasparente/giustificata. 

-L’assenza di adeguata motivazione sulla non congruità dell’offerta, nonostante la sufficienza e pertinenza 

delle giustificazioni addotte dal concorrente o l’accettazione di giustificazioni di cui non si è verificata la 

fondatezza 

 
Il livello di esposizione al rischio per ciascuno  degli eventi rischiosi del processo è 2 (Medio Basso) 
 

4. Individuazione delle misure  
 

• 

 



 
Misura 2: Compilazione della Check list per la verifica degli adempimenti effettuati o da porre in 

essere, da trasmettere periodicamente al RPC. per ogni procedura di acquisito ,  

Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

2 

Check list degli 

adempimenti da porre in 
essere per ogni procedura.. 

Fase 

unica 
tempestivo  

UU.OO.CC 

2,3, e 5 

resp. serv. 

interessato   

 
 

• Misura 3: Trasparenza: Pubblicazione degli atti di gara con l’ evidenza della valutazione e della 
verifica di cui al processo di che trattasi   

 

Misura 
Descrizione Fasi Tempi 

Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

3 

Oltre a quanto previsto dalle 

norme si procede a diffondere 

le informazioni concernenti 

tale processo anche su sito 

istituzionale 

Fase 

unica 
tempestivo  

UU.OO.CC  

2, 3, e 5 

Dirigente o resp. 

serv.   

 
 
Misura 4: Rotazione:. Per ogni procedura si procederà alla rotazione del Responsabile del procedimento e/o dei RUP 
e/o D.E.C.  e addetti. 
… 

Il redattore 
Enza Scrofani 

Il Dirigente 
Salvatore Buonmestieri 

 
 

 



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

Rappresenta la fase conclusiva delle procedure di affidamento in cui è stata selezionata la migliore 
offerta, attraverso l’applicazione dei criteri individuati in sede di programmazione. L’aggiudicazione 
è soggetta a verifica delle stazione appaltante che procede successivamente all’aggiudicazione 
definitiva. 

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 
“Impatto-probabilità” con il punteggio 3,125  rischio Basso derivante dalla somma dei valori risultati 
per l’Impatto e la Probabilità. 

 

 

 
 

 
Il livello di esposizione al rischio per ciascuno  degli eventi rischiosi del processo è 2 (Medio Basso) 
 

 

 



 

• 

Misura 4: Rotazione:. Per ogni procedura si procederà alla rotazione del Responsabile del procedimento e/o 
dei RUP e/o D.E.C.  e addetti. 
…



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

AREA: CONTRATTI PUBBLICI  

 
PROCESSO:  

20. Selezione del contraente - L'annullamento della gara 
 

Descrizione del Processo 
È un atto che consente alla Pubblica amministrazione di ritirare i provvedimenti ad efficacia durevole sulla base 
di sopravvenuti motivi di interesse pubblico ovvero di mutamenti della situazione di fatto, sia di rivedere il 
proprio operato in corso di svolgimento e di modificarlo, perché evidentemente ritenuto affetto da 
inopportunità, in virtù di una rinnovata diversa valutazione dell'interesse pubblico originario.  A monte di tale 
scelta è necessaria una puntuale e accurata motivazione sulla sopravvenuta diversa valutazione dell’interesse 
pubblico che ne aveva consigliato l’indizione 
 
Servizi interessati allo stesso: Dirigenza  

 
1. Livello di esposizione al rischio del Processo 

Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice “Impatto-
probabilità” con il punteggio 3,125  rischio Basso derivante dalla somma dei valori risultati per l’Impatto e la 
Probabilità. 
 

2. Livello di esposizione al rischio degli Eventi Rischiosi del Processo: 
Eventi rischiosi: 

 Possibilità che i vari attori coinvolti manipolino le disposizioni che governano il  processo  al fine di 

pilotare l’aggiudicazione della gara. 

 Avvio di procedure di revoca o di annullamento strumentali a favorire l'aggiudicazione a diverso  

operatore economico o a evitare la conclusione della procedura o favorirne la revoca per interessi 

particolari e non generali. 

 
Il livello di esposizione al rischio per ciascuno  degli eventi rischiosi del processo è 2 (Medio Basso) 
 

3. Individuazione delle misure  
 

• Misura 1: Compilazione della Check list per la verifica degli adempimenti effettuati o da porre in 

essere, da trasmettere periodicamente al RPC. ,  

Misura Descrizione Fasi Tempi 
Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

1 

Check list degli 

adempimenti da porre in 
essere per ogni procedura.. 

Fase 

unica 
tempestivo  

UU.OO. CC 

2,3, e 5 

resp. serv. 

interessato   

 

• Misura 2 : Trasparenza: Pubblicazione della determina di annullamento della  gara con dettagliata 
motivazione  

 

Misura 
Descrizione Fasi Tempi 

Ufficio 

Responsabile 

Soggetto 

responsabile 

2 

Oltre a quanto previsto dalle 

norme si procede a diffondere 

le informazioni concernenti 

tale processo anche su sito 

istituzionale 

Fase 

unica 
tempestivo  

UU.OO. CC 

2, 3, e 5 

Dirigente o resp. 

serv.   

 
Misura 3: Rotazione:. Per ogni procedura si procederà alla rotazione del Responsabile del procedimento e/o dei RUP 
e/o D.E.C.  e addetti. 

…Il redattore 
Enza Scrofani 

Il Dirigente 
Salvatore Buonmestieri 

 



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

Processo di istituzione e di gestione di un Elenco di Operatori Economici da utilizzare per 
l'individuazione di soggetti idonei a fornire Lavori, Beni e Servizi. Lo scopo è assicurare 
l'applicazione uniforme, sistematica e puntuale dei criteri di selezione degli operatori economici 
iscritti nell'elenco nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, 
proporzionalità, trasparenza, concorrenza e rotazione. 
 

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 
“Impatto-probabilità” con il punteggio 3,125  rischio Basso derivante dalla somma dei valori risultati 
per l’Impatto e la Probabilità. 

 

 

 
 

 
Il livello di esposizione al rischio per ciascuno  degli eventi rischiosi del processo è 2 (Medio Basso) 
 

 

• 

• 

 

 



• 

Misura 3: Rotazione:. Per ogni procedura si procederà alla rotazione del Responsabile del procedimento e/o 
dei RUP e/o D.E.C.  e addetti. 
…



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

Nuova ed autonoma valutazione dei risultati dell’aggiudicazione provvisoria, avviata dalla 
Stazione Appaltante, al fine di verificare la presenza di motivi ostativi all’emissione del 
provvedimento di aggiudicazione definitiva. Nel caso , è possibile procedere all’annullamento del 
Bando di gara supportando tale decisione attraverso compiuta e puntuale motivazione delle 
ragione di interesse pubblico. 

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della  matrice 
“Impatto-probabilità” con il punteggio 3,33333333  rischio Basso derivante dalla somma dei valori 
risultati per l’Impatto e la Probabilità. 

 

 

 

 
 

 
Il livello di esposizione al rischio per ciascuno  degli eventi rischiosi del processo è 2 (Medio Basso) 
 

 
 

• 

• 



Misura 3: Rotazione:. Per ogni procedura si procederà alla rotazione del Responsabile del procedimento e/o 
dei RUP e/o D.E.C.  e addetti. 
…



Settore 10 Geologia e Tutela Ambientale 

Processo in cui la stazione appaltante informa tempestivamente i candidati e gli offerenti delle 
decisioni prese riguardo all'aggiudicazione di un appalto, ivi compresi i motivi della decisione di non 
aggiudicare un appalto per il quale e' stata indetta una gara, ovvero di riavviare la procedura. In 
particolare devono essere comunicati: ad ogni candidato escluso i motivi del rigetto della 
candidatura; ad ogni offerente escluso i motivi del rigetto della sua offerta; ad ogni offerente che 
abbia presentato un'offerta selezionabile, il nome dell'offerente cui e' stato aggiudicato il contratto  
 

 
Il livello di esposizione al rischio del processo in analisi si colloca nell’area verde della matrice 
“Impatto-probabilità” con il punteggio 3,125  rischio Basso derivante dalla somma dei valori risultati 
per l’Impatto e la Probabilità. 

 

 

Il livello di esposizione al rischio per ciascuno degli eventi rischiosi del processo è 2 (Medio Basso) 
 

 
 

• 



Misura 2: Rotazione:. Per ogni procedura si procederà alla rotazione del Responsabile del procedimento e/o 
dei RUP e/o D.E.C. e addetti. 
…







































































PROCESSI

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

Misure tratte dall'aggiornamento al 

PNA 2015 (vedi tabella di correlazione 

e/o ulteriori misure non previste nel 

PNA 2013 e 2015)

Misure esistenti (Regolamenti ecc..) 

inserire manualmente

EVENTI RISCHIOSI 

(Vedere istruzioni per la 

compilazione ed eventi 

alla luce dell' 

aggiornamento al PNA 

2015 -tabella di 

correlazione e/o ulteriori 

misure non previste nel 

PNA 2013 e 

aggiornamento 2015)

Uffici maggiormente esposti Misure del PNA 2013 applicabili

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO



DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO



DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO



DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO



DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO



DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO



DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO



DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO



DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO



DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO

DIRIGENTE LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO. 

CODICE DI COMPORTAMENTO



DIRIGENTE LEGISLAZIONE  VIGENTE IN MATERIA. 

REGOLAMENTO INTERNO 

CONFERIMENTO INCARICHI. BANDO DI 

SETTORE. CODICE DI 

COMPORTAMENTO.

DIRIGENTE LEGISLAZIONE  VIGENTE IN MATERIA. 

REGOLAMENTO INTERNO 

CONFERIMENTO INCARICHI. BANDO DI 

SETTORE. CODICE DI 

COMPORTAMENTO.

DIRIGENTE LEGISLAZIONE  VIGENTE IN MATERIA. DIRIGENTE LEGISLAZIONE  VIGENTE IN MATERIA. 

REGOLAMENTO INTERNO 

CONFERIMENTO INCARICHI. BANDO DI 

SETTORE. CODICE DI 

COMPORTAMENTO.

DIRIGENTE LEGISLAZIONE  VIGENTE IN MATERIA. 

REGOLAMENTO INTERNO 

CONFERIMENTO INCARICHI. BANDO DI 

SETTORE. CODICE DI 

COMPORTAMENTO.

DIRIGENTE LEGISLAZIONE  VIGENTE IN MATERIA. 

REGOLAMENTO INTERNO 

CONFERIMENTO INCARICHI. BANDO DI 

SETTORE. CODICE DI SETTORE. CODICE DI 

COMPORTAMENTO.

DIRIGENTE LEGISLAZIONE  VIGENTE IN MATERIA. 

REGOLAMENTO INTERNO 

CONFERIMENTO INCARICHI. BANDO DI 

SETTORE. CODICE DI 

COMPORTAMENTO.

DIRIGENTE LEGISLAZIONE  VIGENTE IN MATERIA. 

REGOLAMENTO INTERNO 

CONFERIMENTO INCARICHI. BANDO DI 

SETTORE. CODICE DI 

COMPORTAMENTO.

      

LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO DI 

CONTABILIA'. 

      

LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO DI 

CONTABILIA'. 

LEGISLAZIONE VIGENTE IN 

MATERIA.REGOLAMENTO INTERNO DI 

CONTABILIA'. 









Classificazione 

misura

Generale/ 

specifica

Settoriale/specifi

ca / trasversale

Fasi per 

l’attuazione

Tempi di 

realizzazione

Ufficio 

responsabile

Soggetto 

responsabi

le 

referente

Report su 

stato 

attuazione 

misura 

(indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio ) 

Personale 

interessato alla 

formazione in 

relazione alla 

priorità della 

rischiosità dei 

processi e degli 

eventi rischiosi 

/indicare n° unità e 

categoria)

Obiettivo Anno 

2016 

(Neutralizzazione 

e/o riduzione del 

Rischio a livello 

Inferiore)

Fasi per 

l’attuazion

e

Tempi di 

realizzazio

ne

Ufficio 

responsabile

Soggetto 

responsabi

le 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura (indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio ) 

Personale 

interessato alla 

formazione in 

relazione alla 

priorità della 

rischiosità dei 

processi e degli 

eventi rischiosi 

/indicare n° unità 

e categoria)

Obiettivo Anno 

2017 

(Neutralizzazione 

e/o riduzione del 

Rischio a livello 

Inferiore)

Fasi per 

l’attuazion

e

Tempi di 

realizzazio

ne

Ufficio 

responsabile

Soggetto 

responsabi

le 

referente

Report su stato 

attuazione 

misura (indicare 

periodicità e 

parametro di 

monitoraggio) 

Personale 

interessato alla 

formazione in 

relazione alla 

priorità della 

rischiosità dei 

processi e degli 

eventi rischiosi 

/indicare n° unità e 

categoria)

Obiettivo Anno 2018 

(Neutralizzazione e/o 

riduzione del 

Rischio a livello 

Inferiore)

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

Misure proposte

TIPOLOGIA MISURA



trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale



trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale



trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale



trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale



trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

trasversale

      

Obbligatoria trasversale

      

Obbligatoria trasversale

trasversale



Atto di 

regolamentazio

ne interna

Obbligatoria Specifica









































































































 
 
ANNO 2016 – Responsabile: Dirigente 1° settore, in collaborazione con il R.P.C., Il Responsabile della Trasparenza, il capo Ufficio Stampa. 
 DESTINATARI CONTENUTI STRUMENTI EROGATORI QUANTIFICAZIONE 

(giorni/ore) 
NUMERO 
Dipendenti 
e categoria 

TEMPI 
2016 

COSTI 
STIMATI 

MONITORAGGIO 

 



 
 

 
ANNI 2017 e 2018 – Responsabile: Dirigente 1° settore, in collaborazione con il R.P.C., Il Responsabile della Trasparenza, il capo Ufficio Stampa 
 DESTINATARI CONTENUTI STRUMENTI EROGATORI QUANTIFICAZIONE 

(giorni/ore) 
NUMERO 
Dipendenti 
e categoria 

TEMPI  COSTI 
STIMATI 

MONITORAGGIO 
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n sede di bando di gara o di lettera di invito, nonché in fase di stipulazione del contratto, andrà altresì inserita la seguente clausola: 

“Il Concorrente/l’impresa, dichiara, a pena di esclusione dalla gara/risoluzione ipso jure del presente contratto con obbligo di restituire compensi eventualmente percepiti e 

accertati ad essi riferiti, di non aver concluso e di non concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito e/o di attribuire  incarichi 

professionali ad ex dipendenti del libero Consorzio comunale di Ragusa o di altre pubbliche  amministrazioni che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri  

autoritativi o negoziali per conto dello stesso Consorzio o di altre pubbliche amministrazioni nei loro confronti, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di 



lavoro presso lo stesso libero Consorzio comunale di Ragusa o altre Pubbliche amministrazioni A tal fine l’impresa, su richiesta dell’Ente appaltante comunica entro 10 

giorni i nominativi dei predetti collaboratori, nonché dei propri dipendenti, unitamente alla dichiarazione dei medesimi di accettare espressamente la presente clausola.”. 

In conformità alla nota n.31635/12 B1/A1 del 13.08.2010, diramata dalla Prefettura di Ragusa, avente per oggetto “controlli antimafia preventivi nelle attività a rischio 

di infiltrazioni da parte delle organizzazioni criminali”, nelle more della sottoscrizione di specifico protocollo d’intesa l’impresa aggiudicataria ha l’obbligo di comunicare a 

questa stazione appaltante l’elenco delle imprese coinvolte nel piano di affidamento con riguardo alle forniture e ai servizi di seguito elencati, nonché ogni eventuale 

variazione dello stesso elenco, successivamente intervenuta per qualsiasi motivo: ”trasporto di materiali in discarica, trasporto e smaltimento di rifiuti, fornitura e trasporto 

di terra e materiali inerti, fornitura e trasporto di calcestruzzo, fornitura e trasporto di bitume, noli a freddo di macchinari, fornitura di ferro lavorato, fornitura con posa in 

opera e noli a caldo (estranei al subappalto),autotrasporti e guardiania di cantieri”. Questa Stazione Appaltante si obbliga a comunicare al Prefetto l’elenco delle imprese 

come sopra acquisito, al fine di consentire le necessarie verifiche antimafia da espletarsi anche attraverso il ricorso al potere di accesso ai cantieri di cui all’art.5 bis del 

decreto legislativo 490/94 (oggi art.93 comma 1 del D.Lgs 159/11), pertanto il sub-contratto è da ritenersi risolto di diritto in caso di informazioni positive da parte della 

Prefettura, previa l’applicazione di una penale pari al 10% del valore dello stesso, a titolo di liquidazione forfettaria dei danni, salvo il maggior danno. Sempre ai sensi della 

citata nota prefettizia, che in questo punto ci occupa, si precisa che tutti gli affidamenti a valle dell’aggiudicazione principale saranno subordinati all’acquisizione delle 

informazioni antimafia di cui all’art.10 del decreto del Presidente della Repubblica n.252/98 (oggi art.91 del D.Lgs 159/11).Per i sub-contratti di importo inferiore a quello 

indicato nell’art.10, comma 1, lettera c) del DPR 252/1998,(oggi art.91 comma 1, lettera c) del D.Lgs 159/11) l’autorizzazione di cui all’art.118 del “Codice” può essere 

rilasciata previa acquisizione della documentazione antimafia (comunicazione o informazione), ferma restando la successiva acquisizione delle informazioni prefettizie. Le 

verifiche e l’acquisizione delle informazioni antimafia devono essere estese anche alle tipologie di prestazioni non inquadrabili nel sub-appalto elencate come sopra. Questa 

stazione appaltante si obbliga a valutare le cosiddette informazioni supplementari atipiche di cui all’art.1 septies del decreto legge 6 settembre 1982, n.629, convertito nella 

legge 12 ottobre 1982, n.726, e successive integrazioni ai fini del gradimento dell’impresa sub-affidataria, per gli effetti di cui all’art.11, comma 3, del richiamato DPR 

n.252/98 (oggi art.92, comma 4, del D.Lgs 159/11).”  

ccorre che sia inserito nei rispettivi avvisi, bandi di gara o lettere di invito, nonché nel contratto, “che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di 

legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara e di risoluzione del contratto (avvisi/bandi gara) / di risoluzione del presente contratto (contratto)”.  







 

 



 

 

(1) Il Libero Consorzio Comunale di Ragusa, ex Provincia Regionale, è tenuto ad estendere  gli obblighi di condotta 

previsti dal DPR 62/2013 e dal Codice di Comportamento approvato con deliberazione G.P. 220/2013  a tutti i 

collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di 

incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi 

titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione.  

 

A tale fine, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, 

l’ufficio competente inserirà apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di 

violazione degli obblighi derivanti dal presente codice.  

 

La valutazione circa la non compatibilità dell'estensione di cui al presente comma è espressamente motivata dal 

responsabile del procedimento e dal Dirigente competente in sede di adozione della determinazione a contrarre e in fase 

di stipulazione del contratto, tenuto conto dell'oggetto delle prestazioni dedotte nel contratto e delle modalità  della loro 

effettuazione.  

 

In caso contrario, nel contratto andrà inserita apposita clausola del tipo: 

 

a) incarichi collaborazione e professionali: "dichiara altresì di essere a conoscenza che ai sensi dell’art. 2, co 3 del 

D.P.R. 16/04/2013, n° 62 costituisce causa di risoluzione del contratto o decadenza dall’incarico, la violazione 

degli obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento generale dei dipendenti pubblici e dal codice di 

comportamento dei dipendenti del approvato con deliberazione G.P. n. 220/2013 in relazione alle prestazioni del 
presente contratto/incarico" 

b) contratti di appalto o di concessione che involgano collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o 

servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione: “Ai sensi e per gli effetti del comma 3, dell’art. 2 del 

D.P.R. n. 62/2013, l’impresa appaltatrice dichiara di osservare il codice generale di comportamento dei dipendenti 

pubblici e il codice di comportamento dei dipendenti del Libero Consorzio Comunale di Ragusa approvato con 

deliberazione G.P. n. 220/2013; pertanto si impegna affinché gli obblighi di condotta in esso contenuti siano 

rispettati dai propri collaboratori a qualsiasi titolo, in relazione alle prestazioni dedotte nel presente contratto. In 

caso di inosservanza del superiore obbligo il presente contratto si intenderà risolto di diritto. A tal fine l’impresa, su 

richiesta dell’Ente appaltante comunica entro 10 giorni i nominativi dei predetti collaboratori, nonché dei propri 

dipendenti, unitamente alla dichiarazione dei medesimi di accettare espressamente la presente clausola. 



LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA- Programma triennale della trasparenza - Aggiornamento al triennio 2016-2018   
       

QUADRO DELLE AZIONI E DELLE MISURE ORGANIZZATIVE ATTUATIVE DEL PROGRAMMA 
       

 
DESIGNAZIONE DELLA MISURA 

VALENZA TRASVERSALE 

SOGGETTI E 
UNITA' ORGANIZZATIVA/E RESPONSABILI DELLA 

MISURA 

ANNO DI 
ESECUZIONE

DELLA 
MISURA 

RICORRENZA 
ALTRE 

ANNUALITA’ 

Valenza 
trasversale 
nell'ambito 

organizzativo 
generale 

Interconnessione 
con il Piano per la 
Prevenzione della 

Corruzione 

       

3.A Informazione e divulgazione  

SI SI 

Settore I - Risorse umane 
in collaborazione con  

Settore VI - Sport, pubblica Istruzione, Servizi Comuni, 
URP 

R.P.C. 
Ufficio Stampa 

2016 SI 
3.B 

 
Giornata della Trasparenza ed 
Anticorruzione  

3.C 
 

Ascolto interattivo degli 
stakeholders” 

4.4.C 
 
 

Pubblicazione diretta ed interattiva 
delle informazioni sui procedimenti 
ad istanza di parte 

SI SI 
TUTTI  

Settore IX - Pianificazione territoriale e Infrastrutture - 
Servizi Informatici  

2016
SI 

4.5.A   
Monitoraggio "in progress" degli 
aggiornamenti  

SI SI 
Settore VI - Sport, pubblica Istruzione, Servizi Comuni, 

URP 

2016
SI 

o 
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ALLEGATO E6 

 

COORDINAMENTO CON IL PIANO DELLA PERFORMANCE APPROVATO CON DELIBERAZIONE COMMISSARIALE 

ADOTTATA CON I POTERI DELLA Giunta  N. 77 DEL 16/7/2015  E  S.M.I. (P.N.A., Par. 3.1.1 pag. 25, Deliberazione CIVIT 6/2013) 

 

In relazione all’obbligo di evidenziare che gli adempimenti, i compiti e le responsabilità inseriti nel PTPC vanno inseriti nel Piano della 

performance, si riportano di seguito le misure strategiche inserite in tale ultimo Piano 2015-2017, che è l’ultimo adottato prima del presente PTPC e 

che tuttavia tiene conto sia delle attività in itinere che di sviluppo nel periodo 2015-2017, compatibilmente con le criticità che di seguito vengono 

testualmente riportate dal Piano della performance 2015-2017 e dai seguenti atti programmatori e di monitoraggio adottati: 

Per tale ragione si è provveduto non solo a garantire l’integrazione del Piano della performance con altri aspetti della programmazione, prima fra 

tutte quella economico finanziaria, ma anche a mantenere e rafforzare i collegamenti essenziali con il Programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità, con il Piano delle azioni positive per le pari opportunità, con il PTPC avente valenza strategica secondo il PNA approvato da CIVIT 

(ora ANAC), anche in via prospettica.  Tali interconnessioni strategiche sono state formalizzate mediante una previsione di obiettivi di performance 

introdotti su suggerimento del Segretario generale alla luce della deliberazione CIVIT 50/2013, 6/2013
1
 e 72/2013.” 

Naturalmente, con riguardo alle interrelazioni relative al periodo 2015-2017 si provvederà alla rimodulazione della presente sezione del 

PTPC 2016-2018 alla luce della approvazione del Piano di performance del periodo corrispondente che, ai sensi del comma 3.bis dell’art. 169 del 

TUEL  può avvenire anche oltre il 31.1.2016 contestualmente all’approvazione del PEG e sulla base della SeS e SeO del DUP una volta approvato 

dall’Organo Assembleare.   

I riferimenti al 2016 sono quindi riportati unicamente per completezza formale in attesa dello scorrimento e/o adeguamento di cui sopra. 

 

                                                 
1
 Infatti la deliberazione CIVIT n. 6/2013 riporta le seguenti finalità:  

“1. fornire indicazioni utili a realizzare un migliore collegamento tra ciclo della performance e ciclo di programmazione economico-finanziaria e di bilancio, sia in termini di associazione delle risorse agli obiettivi, sia in 

termini di gestione del processo e dei soggetti coinvolti;  

2. promuovere un ciclo della performance “integrato” che comprenda gli ambiti relativi alla performance, agli standard di qualità dei servizi, alla trasparenza e integrità e, successivamente all’adozione del relativo Piano, 

alle misure in tema di prevenzione e contrasto della corruzione;”  

 
2
 Art. 169. Piano esecutivo di gestione 

1. Sulla base del bilancio di previsione annuale deliberato dal consiglio, l'organo esecutivo definisce, prima dell'inizio dell'esercizio, il piano esecutivo di gestione, determinando gli obiettivi di gestione ed affidando gli 

stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi. 

2. Il piano esecutivo di gestione contiene una ulteriore graduazione delle risorse dell'entrata in capitoli, dei servizi in centri di costo e degli interventi in capitoli. 

3. L'applicazione dei commi 1 e 2 del presente articolo è facoltativa per gli enti locali con popolazione inferiore a 15.000 abitanti e per le comunità montane.  

3-bis. Il piano esecutivo di gestione è deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con la relazione previsionale e programmatica. Al fine di semplificare i processi di pianificazione gestionale dell'ente, il piano 

dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel piano 

esecutivo di gestione.(comma aggiunto dall'art. 3, comma 1, lettera g-bis), legge n. 213 del 2012) 
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3
 La scadenza del 10.12.2015 prevista per le Azioni di 

 



 

23 

 



 

24 

 



 

25 

 



 

26 

 



 

27 

 



 

28 

 



 

29 

 



 

30 

 



 

31 

 



 

32 

 



 

33 

 



 

34 

 

 




